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83 Art. 6. Questa disposizione potrà essere estesa ai Francesi, li quali essen= 
do Autori, o complici delli stessi delitti fossero arrestati in Francia, o de 
quali il Governo ‘uttenesse le consegne da un altro stato, 

64 Art. 7. Qyn Francese che siasi reso colpevole fuori del Territorio: dell’ 
impero di un delitto contro un Francese , potra. al suo ritorno in Francia 
esserne ricercato , e giudicato, se non ne Sia stato ricercato, e giudica'o 
ìn paese straniero, e se il Francese offeso si rende: querelante contro di 


lui (10). 


AZIONI POSSESSORIE 
Vedi. Giupice DI Pact dal N°. 434, al 459. 


B 
Bi: dr N È 


Regolumento del Sig. Olivetti Direttore Generale di Polizia nelli Stati 
liormuni degl 11. Luglio 16:0. sui Pubblict Bagni . 


a Considerando che quanto e utile l'uso de'Bagni fluviali nella State, altret- 
tanto é necessario prevenire gl’inconvententi che nascono dall imprudenza di 
quelli che vi concorrono, sì ordina ciò che siesue . 

o. Art. 1. Tatti permessi dati fino a questo giorno per stabilire 1 Bagni nel 
Tevere sono annullati. Non potranno esservene senza l’autorizazione del 
Sig. Afaire di Roma, il quale non la rilascierà che per alcuni luoghi de- 
terininati., e colle condizioni che debbono es.er ben chiusi, e coperti in 

, modo che quelli che si bagnano non possano esser veduti dal pubblico ; A 

quest'elfetto saranno ceiccendati in tutte le parti di Store, e le stade che 

conducono ad essi dovranno esser munite di palizzate formate e con tale $o- 

Fidita, che escluda qualunque pericolo | 

Art. 2. Non e permesso bagnarsi in qualangue parte del Fiume , ma sol 

tanto ne’ bagni chiusì, 2 coperti, siccome ancora è vietato di uscite, e mo- 

strarsi nudi fuori dei Bagni medesimi . 

h, Art. 3. Se si stabiliranno bagni per le Donne, saranno separati, @ Ton- 
tani da quelli degl" Uomini, e vi si anderà per vie differenti ; Gl'uomini 
non potranno introdursi ne bagni delle donne, nè le donne entrare in quel- 
li degli uomini . 

5 Art. 4. I Proprietar] de'- Bagni dovrarmno aver sempre pronti gl’utensilj ne- 
cessarj, onde si possano apprestare de’ soccorsi in caso di bisogno . 

6 Art. 5. E° vietato di aprire i bagni, se prima non sono. stati visitati dal 
Commissario di. Polizia del Rione, e se non sara verificato con un Proces- 
so verbale che i proprieta} hanno adempite alle condizioni prescritte nel 
presente Regolamento . 


01 


(10) Veggansi su ciò le Disposizioni: del Codice Pe» nale dell'anno 1791 al Titolo Delitti Nota 2 


i 
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q Art. 6. Li bagni nelle rive del Fiume saranno chiusi alle dieci ore della 
sera, e sl apriranno a punta del giorno nella mattina. il prezzo per ogni = 
persona ne ‘bagni in Commune nel Capannone, non potra eccedere 25 cen- 
tesimi (1), né potrà essere maggiore di 38 centesimi (2) per i bagni par 
ticolari delle Capanelle . 

6 Art. 7. Appena terminata la stagione de’ Bagni, li proprietarj di essi to- 
glieranno dal Fiume le capanne, pertiche , palizzate, e altri attrezzi . 
Art. 5. Li Commissar]j di Polizia visiteranno frequentemente le capanne de' 
pubblici bagni, affinche non vi si commetta alcuna osa contraria al buon 
ordine, ed alla decenza, e daranno alla direzzione” Generale i loro rap- 
porti sugl'inconvenienti, ed abusi che potessero aver luogo. 

10 Art. 9. Saranno addottate delle misure amministrative verso 1 contravento= 
ri a queste disposizioni, senza pregiudizio delle pene determinate dalle 
Leggi che sono loro applicabili. 

11 I Commissarj di Polizia sono incaricati d'invigilare per l'esecuzione del 
presente regolamento, 


BAMSBAGINE 
Vedi. CAameRA DI Commercio dal N°. 135. al 142. 


BANCOROTTO 
Vedi, FaLLIMENTO N°. 2., 3. dal N°. 169. , al 199: 


BANDO 
CODICE PENALE 
LIBRO PRIMO. CAPO PRIMO. 


1 Art. 32. Chiunque sarà state condannato al Bando, sara trasportato per or- 
dine del Governo fuori del Territorio dell'Impero . 

2 La durata dell’ Esilio non sarà minore di cinque anni, né maggiore 
di dieci , 

3 Art. 33. Se il condannato alle pene del Bando nel tempo che dara il suo 
Esilio, rientra nel Territorio dell'Impero , sara con la sola pruova di sua 
Identità condannato alla pena della Z7eportazione (1). 

4 Art. 35. La durata dell’ Esilio avrà principio dal giorne , in cuì H Decre- 
to sara divenuto irrevocabile . 


Vedi. Sorveglianza dell’alta polizia N°. 7. 


(1) Cinque Dajocchi. Delitti Politici, e cesta pena,<osì moderata divie- 

(2) Sette hajocchi, e mezzo. ne senza inconvenienti. Difatti un Uomo può esse- 

(1) Questa pena era stata abolita dall Assemblea re cattivo Cittadino im un Paese, e non in un al- 
Costituente ; tal' soppressione fù saggia In quei tem- - tro, e la presenza di un colpevole di un Delitto 
pi ne°quali si applicava tal pena ai Delitti d'ogni na- Politico, ordinarismente non hà che un pericolo lo- 
tura; Allora era un cambio di malfattori frai Go- cale, che può sparire nel Goyerno sotto cui è fis- 
verni limitrofi. Ora il Bando non si dà che per li  sate il Bando. 
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BARCAJUOLO 
Punizione del Barcajuolo che commette Furto. Vedi Furti N°. 14. 
Che altera li liquidi, e le merci che gli sono state affidate, Vedi Furti 
Numeri 15., e 16. 


dude RO A B 
Vedi PoLizia DI Roma N°. 13. 


BASTAR&LRDI 
Vedi. Ospizy dal N°. 92. al 124. 
Vedi. STARILIMENTI DI BENEFICENZA N°. 7., 13, 
Vedi. MiLrrari N°. 106. 


BASTIMENTII 
Neutralizzati . Vedi Porizia N°. 65. 
Arenati . Vedi, Camera DI Commercio dal N°. go. al 96. 


BATTAGLIONE ROMANO, 
Vedi. MiLitARI dal N°. 1. all’ d. 


BELLE ARTI 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 5. Settembre 1809. con cui s'invitano 
gl’Artisti all'Esposizione Generale delle Opere delle Belle Arti . 


1 Volendo la Cansulta Straordinaria compiere per quanto può dipen= 
dere da lei l’intenzione di Sua Maestà IMPERATORE, E RE all og=- 
getto di conservare alla Città di Roma il glorioso Privilegio di essere in 
Europa il Centro delle Belle Arti, Ordina. 

2 Art. 1. Vi sarà in Roma nel giorno di S. Luca un Esposizione Generale 
delle Opere di Belle Arti. 

3 Art. 2. Sono invitati a concorrervi gl’Artisti di tutte le Nazioni . 

4 Art. 3. Questa Esposizione abbraccierà le produzioni della Scoltura., del 
Disegno, della Pittura, di Mosaico, di Fonderia in Bronzo, dell’Archi- 
tettura, e di diversi Genevi d’Intaglio . 

5 Art. 4. Questa esposizione si farà nel Palazzo di Venezia . 

6 Art. 5. Una Commissione composta di Artisti di tutte le Nazioni deciderà 
di quelle Opere che devono ammettersi . 

7 Essa farà in seguito una Informazione alla Consulta sulle Opere, Da 
in tutti i°generi saranno le più distinte. 

O Art. 6. Tutti gl’Artisti che desiderano esporre qualche loro Opera, si fa- 
ranno segnare fino ai 15. di questo mese nel Segretariato del Referenda- 


rio che ha il Dipartimento dell'Interno , ed indicheranno ciò che deside= 
rano esporre, 


Wedi, ACCADEMIA DI S.Luca. 
22 
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BENEFICENZA 


Wedi. SocieTA' DI BENEFICENZA .. STABILIMENTI DI BENEFICENZA e. 


BENEFICI ECCLESIASTICI. 


SOMMARIO 


{ Ordine della Consulta Straordinaria de 26. No- gne det Beni dipendenti dai Benefizj di Padro- 
vembre 1810. con cuìsi pubblica il Decreto Im- nato Laicale dal N. 8. al 15. 
periaule relativo at Reneficj di Padronato Laica- IV Notificazione del Consiglio di Li nidazione dei 
le dal N. 1. , al Gi 4. Gennajo 1811. con cut si avvisa che nel t. 
EI Decreto Imperiale dei 27 Ottohre 1310. rela- Febbhrajo. sari chiuso. il Registro pei Benefizj di 
tivo ai Beni dipendenti dalle Cappellanie, Ah- Padronato, Laricale ,, e che il termine perentorio 
bazie, ed altri, Benefiz} di Padronato Laicale per la produzione de’titoli. è fissato al 1. Mag- 
dal N. 4. al 7. i gio dal N. 16. al 20, 
AII Ordine del Consiglio di Liquidazione stabilito. —V Li Beni de  Benefizj vacanti vengono. ammini» 
in Roma del primo Decembre 1810. sulle asse strati dalla Direzione de Domin). Remussive N. 21. 
La 
LÌ La Consulta Straordinaria ec. 
Veduto il Decreto. Imperiale dei 27. Ottobre: scorsa.,, relativo. ai benefi- 
zi di Vadronato Laicale., Crdina:. 


2 Art. 1. Il Decreto Imperiale dei 27. Ottobre scorso... relativo. ai benefizj di 


3 


4 


mal 


Padronato Laicale nelli qui innanzi Stati Romani, sara pubblicato per mez-. 
zo del bollettino, ed. affisso in tutti i Comuni de’ Dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno . i 
Art. La detta promulgazione sara. riputata., come fatta. e. li termini comin-. 
cieranno. a decorrere dal primo. Decembre prossimo .. 
IL DT 
Estratto delle Minute della Segreteria di Stato. Pal Palazzo di 
Fontainebleau li 27. Ottobre 1610. NAPOLEONE. Imperatore de’ 
Francesi ec.. 

Sul ‘rapporto. del nostro. Ministro delle Finanze, relativo. ai Beni dipen- 
denti. delle: Cappellanie, Abbazie, ed altri Benefiz] di Padronato Laicale 
ne’ due Dipartimenti, di Roma. e del Trasimeno. reclamati dai. Titolari , e. 
dalle Famiglie che ll hanno fondati, 

Sentito il. nostro. Consiglio. di Stato .. 

Noi abbiamo decretato., e decretiamo. ciò che siegue e: 

Art. 1. Il Consiglio di Liquidazione residente: in Roma formerà. uno Spec- 
chio contenente = 

1°. La denominazione di tutti i Benefìzj di Padronato: Laicale ne' Dipare 

umenti di HKoma, e del Trasimeno . 

2°. La loro. situazione .. 

3°. Li Nomi, e le qualita, der Fondatori, 

4° La data delle loro fondazioni .. 

5°. L'oggetto della loro Istituzione . 

6°. I Nomi ; ce le qualita dei Titolari , 





6 


e») 


40 


11 


12 


15 


(1) Vedi dal Superiore dal N. 4. al 7. 
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q°. Li beni che compongono la loro dotazione, con distinzione de'Be- 
ni stabili, de'Luoghi di Monte , ‘e idegl’altri crediti sullo Stato. Li 
pesi de’quali sono gravati li detti Beni, 

o”. Li Nomi, e le qualità de°Reclamanti . 

9°. L'analisi de’ documenti prodotti in comprova dei reclami. 

10°. Il parere del Consiglio di Liquidazione sopra ognuno di essi bia 
mi., il tutto in conformità del ‘qui annesso modello , e per essere ul- 
teriormente da noi stabilito, sul rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze . 


Art. 2. Si accorda a tutti quelli che pretendono di aver diritto alla pro- 


prieta de'Bem de’suddetti Benefiz}, Cappellanie, ed Abbadie di Padrona= 


to Laicale un termine di due mesi dalla pubblicazione del presente, per 
prodarre al Consiglio di Liquidazione tutti i documenti giustificativi in come 
prova de'loro reclami, sotto pena di esserne irrevocabilmente decaduti, 

Art. 3, Il nostro Ministro delle Finanze ‘è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto ., che sara pubblicato ne'due Dipartimenti di Roma, € 
del Trasimeno , 

Firmato. NAPOLEONE. 
Siegue il Modello . 
II, 

Il Consiglio di Liquidazione ‘ec. ‘ 

VYeduto il Decreto Imperiale dei 27, Ottobre scorso, relativo ai Be= 
ni dipendenti delle Cappellanie, Abbadie ‘ed altri Benefizj} di Padronato 
Laicale (1). Ordina - 

Art. 1. In conformita dell’Articolo 2. del Decreto suddetto, chiunque pre- 
tende «di avere Diritto sulle proprietà de’ Beni «dipendenti «dalle Cappella= 
nie, Abbadie, ed, altri benefizj di Padronato Laicale , dovrà , sotto pena 
di decadere da tutti i suol Diritti sui detti Beni, produrre li suoi ‘Titoli 
alla Segretaria Generale di Liquidazione nel termine di due mesi ,, com= 
putando dal primo Dicembre corrente .. 

Art. 2. Le produzioni saranno registrate ‘giorno per giorno su di un Re- 
gistro aperto a quest’effetto, il quale sarà numerato, e contrasegnato dal 
Presidente del Consiglio. 

Art. 35. 1l Segretario Generale del Consiglio farà chiudere il detto Regi= 
stro dal Presidente del Consiglio, il prime Febbraro prossimo , 

Art. 4. Le domande, e prodazioni dovranno tar’conoscere; 1°. la denomi» 
nazione, e la situazione del Benefizio 3 2°, la Chiesa, e lo stabilimento da 
cui dipende ; 3°. la data, il titolo, e l’oggetto della fondazione ; 4°. il no= 
me «el Fondatore 3 5°. le «condizioni della fondazione 3 6°. il nome, la re= 
sidenza., e le qualità dell’attuale Titolare, l'Autore, e l'Epoca della sua 
nomina; 7°. la natura, da situazione, con distinzione de’Beni stabili, de” 

Luoghi di Monte, degl’altri ‘crediti sullo Stato, o sulle Comunita ,.e le 
consistenze di ciascun’fondo componente il beneficio 3 6°. il loro Estimo Ca- 
tastrale ; g°. il loro reddito lordo , ed il loro reddito netto ; 10°, i pesi 
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15 


26 


27 


29 


20 


21 


de'cuali e gravato il Beneficio; 11°. i Rescritti che hanno autorizzato il pos- 
sesso de’Benefiz} a favore di Persone Laiche . 
Art. 5. Le dimande si faranno in Carte Bollate, e dovranno essere giusti- 
ficate con le copie in forma de’ Titoli, che costituiscono , © comprovano la 
fondazione, e degl’Atti di nomina. 
Art. 6. Il presente Ordine sarà stampato, pubblicato, ed affisso in tutte 
le Comuni dei due Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno. 
JANET Presidente. 
\ Firmatt ‘< Dar Pozzo Vice-Presidente . 
| Bocner, ed OccELLI. 
Il Segretario Generale DorIA. 


| IV. 

L’'Uprrore SEGRETARIO GENERALE DEL ConsicLIo PI LiQuina= 

ZIONE, avvisa li Creditori dello Stato . 

1°. Che il Registro pei benefizj di padronàto laicale, sara immancabil= 
mente chiuso il dì primo Febrajo prossimo , 

2°, Che tutte le posizioni non complete direttegli in maggior parte dal- 
le piccole Comuni lontane dai capi-luoghi di. Bipartimento , sono state la= 
sciate provvisoriamente al Deposito, aspettando, per registrarle definitiva= 
mente che siano validate le domande com Titoli autentici, e costitutivt, e 
poste in regola le petizioni, ed altre carte che già contengono . 

Invita in conseguenza tutti quelli che ghi hanno dirette delle pe- 
tizioni, e memorie, arileggere nuovamente glordini del Consiglio, ed esa= 
minare con attenzione se hanno esibiti tutti li documenti che si esigono, 
ed adempite le formalità necessarie . 

Art. 3. Che in virtà di un Decreto di S, M. dei 14 Dicembre scorso (2) 
il termine perentorio per la produzione dei Fitoli è fissato irrevocabilmente 
al primo Maggio seguente. 

Vv. 

Li Beni de’Benefiz) vacanti vengono amministrati dalla Direzzione 
de’ Dominj. Vedi. Spocci N°. 2, 3. 


Vedi. SpocLi dal N°.1, ul 5. 


BENEFICIO DELL’ INVENTARIO 


Vedi. Successioni dal N°. 105, al 132. 
Vedi, IxnventaRrIO dal N°. 7, al 19. 


t2) 11 Decreto di cui qui si parla è concepito ne”. pendenti de’ Benefizj + Capellanie , e Badie di Gius 
seguenti, termini. ss Pudronato Luicale nei Dipartimenti di Roma; e 
NAPOLEONE ec. s» del Frasimeno per produrre innanz? 11 Consiglio 
eo Sal rapporlo del nostro Ministro delle Fi- 4, di liquidazione stabilito in Roma tutte le giustifi= 
nanze: »» Cazioni in conferma delle loro sAimande, 11 qual 
ss Abbiamo decretato, e decretiamto quanto sie- ,, termine sì trova già spirato «dal r. Febrajo scor- 
gue. i s» so, è differito, @ definitivamente fissato al I. di 

>> «Art.1. Il termine di due Mest accordato dall'Art.2. ,, Maggio 181t. 
s» del nostro Decreto dei 27, Ottobre 1810. a tutti colo- s5 Art. 2. Il nostro Ministso delle Finanze è Ins 


3) ro che hanno pretenzione di drilto sopra beni Di ,, caricato ell’esecuzione del presente Docrete. 
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SOMMARIO 


I Dei Bent Immohili dal N. 2, al 15. 

HI Dei Beni Mobili dual N. 16, al Fo, 

IU Deir Beni relativamente a coloro che li posse 
dono dal N. 31, ul 38. 

IV Della Proprietà. dai N.. 39, al 42. 

V Del Diritto di Accessione su ciò che è prodot- 
to dalla cosa dal N. 43, al 46. 

VI Del Diritto di Accessione sopra ciò che si uni- 
sce, e sincorpora alla cosa N. 47, 


i, 


VII Del Diritto dt Accessione relativartiente alle 
cose immobili dal N. 48, al 67. 

VHY Del Diritto di Accessione relativamente alle 
cose mobili dal N. 68, all 85. 

IX Parere del Consiglio di Stato dei 18 Agosto 1807 
sull'esecuzione dell’articolo 545 del Codice Givyile 
dal N. 835, al g0- 


COPICE NAPOLEONE 


Lisro SEconpo Tiroro Primo Della Distinzione de’ Beni . 


x Art. 516. Tutti i Beni sono mobili, ed immobili, 


CAPO PRIMO Pei Beni immobili + 


2 Art. 517. È Beni sono immobili, o per la loro natura ,, o per la loro de- 
stinazione , o per l'oggetto cui si riferiscono. 

3 Art. 516, I Terreni, e gl'Edifizj sono immobili per loro natura (1). 

4 Art. 519. Sono pure immobili per loro natura i molini avento , o ad acqua , 
fissi su pilastri ;. e formanti parte di Edificio . | 

5. Art. 520. Sono parimenti immobili le messi pendenti dalle loro radict, ed 
1 frutti degl'alberi non per anco staccati (2). 


6 Quando le biade sono tagliate ,, ed i frutti colti, quantunque non 
trasportati, divengono beni mobili (3). 
ti Se una parte soltanto dei frutti è raccolta., questa:sola è mobile, 


Ò Art. 521. I tagli ordinarj de’ Boschi cedui , o di alto Fusto destinati a re« 
golari tagliamenti, nen divengono mebili, che in proporzione, ed a mi- 


sura chie gl’alberi vengono abbattuti (4). 


: 


9 Art. 522. Gl’animali che il proprietario del fondo consegna all’affittuario , 
od al colono parziario per la coltivazione, siano, o no estimati, si anno= 
verano frai beni immobili finò a che sono inservienti al fondo in vigere del- 


la convenzione. 


10 Quelli che il proprietario consegna a Socida ad altri, fuorché all’ 
affittuario, o colono parziario , si ritengono frai beni mobili. 


(1) Tostitut. Tit. de rerum divisione paragraf. 13. Venditi. 


(2) L. 44. de rei vindicatione. 
(3) L. 17. paragrafi 1. ff, do Action. Empli, cet 


(4) Arguna; ex L, 44. ff. de rei vindicat, 
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11 Art. 523. I Condotti che servono ‘a tradurre Te acque in una casa od al- 
tra possessione sono immobili, e fanno parte del fondo cui sono annessi (5). 

12 Art. 524. Sono beni immobili per destinazione le cose che il proprietario 
di un fondo vi ha poste per il servizio , e la coltivazione del medesimo (6) . 

15 Sono quindi beni immobili per destinazione , quando sono stati as 
segnati dal proprietario per il servizio, e la coltivazione del fondo . 

Gl’Animali addetti alla coltura, 

Gl’Istrumenti Aratory. 

Le semente somministrate agl’affittuar) , od ai Coloni parziarj . 

I Piccioni delle Colombaje, 

I Conigli delle cove, 

Gl’Alveari 

I Pesci delle peschiere , 

I Torch), le Caldaje, 1 Lambichi, le tina, e botti. 

Gl’utensili necessarj all’uso delle Fucine, Cartiere, ed altre Fabbriche. 

La Paglia, e concime. 

Sono pure immobili per destinazione tutti gl’effetti mobili annessi dal pro= 
prietario \ad un fondo -coll’intenzione che vi restino perpetuamente (7) . 

14 Art. 525. Si considerano annessi al fondo del proprietario , coll’ intenzione 
che vi restino perpetuamente , gl’effetti mobili, quando vi siano ‘uniti: con 
gesso, calce, o stucco, 0 quando non possono distaccarsi senza rottura , 
e deteriorazione, o senza rompere, e guastare la parte del fondo «cui so- 
no attaccati. 

Gli Specchj d'im appartamento si reputano posti a perpetuità, quando i 
telari cui ‘sono ‘attaccati , formano corpo col rimanente del tavolato . 

Lo stesso ha luogo per ì quadri, ed altri ornamenti (8). 

Riguardo alle statue, si ritengono immobili, quando sono.collocate in una 
nicchia formata per esse reciprocamente , ‘non ‘ostanteche possano levarsi, 
senza fratiura., o deteriorazione (9) . 

15 Art. 526. Sono immobili per ‘l'oggetto , «cui si riferiscono. 

L'usofrutto «di «cose immobili. 

Le servità prediali. 

Le azioni che tendono :a rivendicare un immobile (10). 

te 
Caro II. Dei Beni Mobili, | 

16 Art. 527. Li beni sono mobili, o per loro natura, ‘0 per determinazione 
della Legge. 

17 Art. 526. Sono mobili per loro natura li ‘corpi che possono trasportarsi da 
un luogo in un altro, o che si muovono da se stessi come gl’animali, 0 





(5) L. 17. paragraf. 8, et o. ff. de Action. Empt., Vendit. 


et Vendit. (8) L. 17. paragraf. 3. ff. de Action. Empt., et 
(6) Leg. 15, et 17. ff.de Action. Empt., etVen- Vendit; 


dit. L. 12. paragraf. 25, et 24. ff. de instructo, vel (9) L. 12. paragraf., 25. ff. de instructo , vel in 

Instrument. .Legat. L. 4I. paragraf. 12., et 15. ff, strumento Legato. 

de Letat., et Fulejcom. <r. (10) Argum. ex L. 4. ff. de usofruct., et quee 
(7) L. 17. paragraf. 7. ff. de Action. Empt., et -madmod. Bart. ‘in L, 035. ff; de verhor. sigaificate 
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che non possono. cangiarsi di posto, se non per l’effetto di una:cosa estrin= 


seca, come le cose inanimate (11). 


Art. 529. Sono mobili per deter minazione: della Legge, leobbligazioni, ed 
azioni che hanno per oggetto somine: esigibili., od. effetti mobili, le azio- 
ni, ed interessi nelle. società di Finanza, di Commercio... o. d'industria , 
quand’anche. appartengano. a questa società. beni immobili dipendenti dalle 
stesse imprese, Tali azioni, ed interessi sono reputati mobili, riguardo a so= 
c) , e pel solo tempo. in cui dura la società . 

Sono egualmente mobili per determinazione della Legge, le rendi= 
te perpetue, e vitalizie, quanto sullo. stato » quanto sui particolari (12). 

Qualunque: rendita perpetua. stabilita in correspettivo del prezzo di 
uno stabile. e come condizione della cessione de Beni immobili fatta a 
titolo oneroso, o. gratuito è essenzialmente redimibile . 

E'nondimeno. permesso al creditore di stabilre le clausole,, e le con- 
dizioni del riscatto .. | 

E parimenti permesso al mede.imo di stipolare che la rendita. non 
gli possa. essere rimborzata, se non dopo un certo tempo, il quale non po= 
trà mai eccedere. trent'anni. Ogni stipolazione contraria è nulla ,. 
Art.. 531.. L battelii, chiatte,, navi, inolini, e bagni su battelli e general- 
mente ogni edificio pon fisso sopra. pilastri, e non formante parte delle ca- 
se sono. mobili .. ll sequestro. di alcuno di questi effetti. può. tuttavia a mo- 
vo della. loro. importanza essere sottoposto a particolari prescrizioni ,. Come 
verra; dichiarato nel Codice della procedura Civile ,. 


Art. 552. U materiali. provenienti dalla. demolizione d’un Edifizio,, o raccol- 
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ù per cost ulmne un nuovo ,. sono mobili, sino a che siano. impiegati. dall 
opera]o in una costruzione (13). 

Art. 533. La parola Mobili usata nelle disposizioni della Legge, o dell’ 
uomo, senz'altra aggiunta, O designazione , non comprende per se. sola il 
danaro ,. le. gemme , i crediti, i libri, le medaglie, e gl’istromenti delle 
scienze , ati, e- mestieri , le biancherie ad uso delle persone, i cavalli, 

equipaggi, grani, vini, fieni, ed altre derrate, e nemmeno ciò: che Ùa; 
ma l'oggetto di una negoziazione (14). 

Art.. 534. La parola mobiglia noncomprende che i mobili destinati all USO , 

ed. ornamento» degl’appartamenti, comele tapezzerie, letti, sedie, specch) 4 
penduli ,. tavole, porcellane, ed altri oggetti. di questa natura. 

Lì quadri, e le statue: che fanno parte: dei mobili d'un: appartamento , vi 
sono. comprese ,. ma. non vi si comprendono le collezioni de'quadri. che pos- 
sono. essere nelle gallerie, o camere particolari. | 

Lo stesso. ha luogo per Je porcellane. Quelle sofamente che formano parte 


della decorazione d'un appartamento ,. sono. contenute nella. denominazione 
dì mobiglia. 


» 


28 Art 235. l’espressione: di beni mobili, quella di mobiliare, quella di éf= 


(11) L. 093. de verbor. significat. 
612) Bartol. L. 093. ff. de verbor. significat. 


Empti, et venditi, 


(14) Toto Titulo ff. de Supellectile Legat. 
(15) L. 17. paragraf. 10. et L, 18, ff. de Action. MEBooie ARTE s 
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Setti mobili, comprende generalmente tutto ciò, che viene riputato mobi= 
le, secondo le regole superiormente stabilite. 

29 La vendita, o la "donazione di una casa mobigliata non abbraccia che Ja 
mobigilia. 

350 Art. 536. La vendita, o la donazione di una casa con tutto quello che vi 
si trova non comprende il denaro né i crediti, ed altri diritti i cui docu- 
menti possono esistere nella casa medesima. Tutti gl’altri effetti mobili vi 
sono compresi (15). 

HI. 
CAPO HI, PDebeni relativamente a coloro che li possedono. 

31 Art. 537. Li privati hanno la libera facoltà di disporre de’beni che loro 
appartengono, colle modificazioni stabilite dalla legge .(16). 

32 Li bem che nonappartengono ai privati, come amministrati, non possono 
essere alienati se non nelle forme , e colle regole che loro sono proprie. 

33 Art. 538. Tutte le strade che sono a carico dello stato , i fiumi, le riviere 
navigabili, ed inservienti a trasporto, le rive, i siti occupati, e quindi ab= 
bandonati dal mare, i porti, i seni, de spiaggie e generalmente tutte le 
parti del territorio dello stato non suscettibili di privata proprietà , - sono con= 
siderati come pertinenze del demanio pubblico (17). 

54 Art. 3539. Tutti i beni vacanti, e senza padrone, quelli delle persone che 
muojono senza eredi , o le cui eredita sono abbandonate appartengono allo 
stato (16). 

35 Art. 540. Le porte, muri, fosse, bastioni delle piazze di guerra, e delle 
fortezze , fanno similmente parte del demanio pubblico (19). 

36 Art. 541. Lo stesso è dei terreni delle fortificazioni , e dei bastioni delle. 
piazze, che più non sono piazze di Guerra ; essi appartengono allo stato, 
se non furono legittimamente alienati, o non ne fu prescritta la proprietà 
contro lo stato, 

37 Art. 542. I beni comunali sono quelli alla proprietà, ed al prodotto de” 
quali gl'abitanti di una, o più comuni hanno un diritto acquisito (20). 

36 Art. 543. Si può avere sopra i beni un diritto di proprietà , ed il sempli- 
ce diritto di usofrutto , o solamente quello di esercitare una qualche servitù , 

IV 
TITOLO II. Pella proprieta. 

39 Art. 544. La proprietà è il diritto di godere, e disporre delle. cose nella 
maniera la più assoluta, purchè non se ne faccia un uso vietato -dalle leg= | 
g1, o dai regolamenti. 

40 Art. 545. Niuno può essere costretto a cedere una sua proprietà » Se non 


per causa di utilità pubblica, e mediante una giusta, e preyentiva indene 
nizazione, 


(15) L. 79. paragraf. 1. de Legat., et Fideicom: 3., 4., 5., ©. 


3.5 L. 02. ff. eod. Tit. L. 86. ff. de Legat. 2. L. (8) Toto Titul. Cod. de bonis vacant. 
12. paragraf. 45. ff. de instructo , et instrumento (19) L. 8. paragraf. 2. ff. de divis. rer. L. = CI 
legato. 3. ff. ne quid in loco sacro fiat . 

(16) Institut. Tit. quibus alienare liceat. (20) Instilut. Tit. de rer. divis. paragraf. 7. LE, 


(17) Instit. ‘Tit. de rerum divisione paragraf. 2, paragraf, 1. ff, de division, rere 


. 
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Art. 546. La proprietà di una cosa si mobile che immobile , attribuisce di= 


ritto sa tutto ciò che essa produce, o che vi sì unisce per accessione , 
tanto naturalmente”, quanto artificialmente. 


Questo diritto si chiama diritto di accessione (21). 


CAPO I, el diritto di qaccessione su eiò che è prodotto dalla cosa. 


Art. 547. I frutti naturali, ed industriali della terra. 
L frutti civili, 


I parti degl’ animali appartengono al proprietario per diritto di acces- 
sione (22). 
Art. 548. Non spettano al proprietario i frutti prodotti dalla cosa, se non 
col carico di rimborsare le spese de’ lavori , fatiche, e sementi dovute a 
terze persone (23). 
Art, 549. Il seinplice possessore farà suoli frutti, quando possegga in buo» 
na fede, in caso contrario è tenuto a restituire i prodotti con la cosa al 
proprietario che la rivendica (24). 
Art. 550, E° possessore di buena fede colui che possiede come proprieta= 
rio, in virtà di un titolo abile a trasferire il dominio 3 ignorando i vizg 
dello stesso titolo, 
Cessa d’essere possessore «li buona fede dal momento in cui tali vizj so= 
no a lui noti (25). 
VI. 
CAPO II. Del diritto di accessione sopra ciò che si unisce, 
e si incorpora alla cosa. 
Art. 551. Tutto ciò che si unisce ,_e s ‘incorpora alla cosa, appartiene al 
proprietario di essa , secondo le regole quì sotto stabilite, 
Vil. 


SEZIONE I. ZDel diritto di accessione relativamente alle cose immobili. 


Art. 552. Chi ha la proprietà del suolo ha pure la proprietà di ciò che 
esiste tanto superiormente che inferiormente. 

{l proprietario "puo fare sopra il suolo tutte le piantagioni, e costruzzio= 
ni che stima a proposito, salvo le eccezioni stabilite al titolo delle ser= 
vitù prediali. 

Può fare al di sotto tutte le costruzzioni, e scavamenti che crederà a pro- 
posito , e trarre da questi i prodotti dì cui fossero suscettibili, salve le 
modificazioni risultanti dalle leggi, e regolamenti relativi alle miniere, ed 
alle leggi, e regolamenti.di polizia (26). 

Art. 553. Qualunque costruzione , piantagione , ed ‘opera sopra un terreno $ 
o nell’interno di esse, si presume fatta dal proprietario a sue spese. e 
di sua appartenenza, finchè non consti il contrario, senza pregiudizio della 


€21) Institut. Tit. de rer. divis. , et acquir. ipsar. usuris, et fructih. L. 22. Cod. de ree. 


dominio . 


(25) Institut. Tit. de usorp. et longi temp. pree- 


(22) Institot. eod. Tit. de rer. divis, paragraf.20, seriptione. L. rog. ff. de verh. signifi. 


LL, 6. ff. de acquir. rer. dom. 
(23) L. 36. paragraf. 5. ff. de haeredit. petit. 
bui, L 48. % de acquir. rer. dora. L, 25. ff. de 


(25) L. 3, 9. Cod. de Servitud, et Aqua L. 24. de 
Servitut 
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proprietà che ùn terzo potrebbe avere acquistata 4 O potrebbe acquistare 
colla prescerizzione , sia di un sottèérraneo inferiore alla casa d'altri, sia 
di qualunq e altra parte dell’edificio (27). 

52 Art. 554. Il proprietario Uel suolo che ha fatte costruzioni , piantagioni, 
ed vpere con materiali altrui, deve pagarne il valore, può anco essere con- 
dannato, ove siavi luogo , alla ritazioie di qualunque danno , e de. sl’inte- 
ressi, ma il proprietario de’ materiali non ha diritto di riprenderli (28). 

53 Art. 555. Allorche le piantagioni, costruzioni, ed opere sono state fatte 
da un terzo, e con suoi materiali, il proprietario del' fondo ha diritto, o 
di ritenerle, o di obbligare colui che le ha fatte a levarle. 

54 Se il propridtario del fondo domanda che siano tolte le piantagioni, o co=. 
struzzioni, verrà cio eseguito a spese di colui che le ha fatte, senza al- 
cuna indennizazione a suo favore; potrà egli essere inoltre condannato , 
ove siavi luogo , al risarcimento de’danni, e degl’interessi, per quel Pr 
giudizio che il proprietario del fondo potes:e avere softerto. 

55 Se il proprietario preferisce di conservare le piantagioni, e costruzzioni , 
deve rimborsare il valore dei materiali, e del prezzo della mano d'opera, 
non avuto riguardo al maggiore , o minore aumento di valore che il fondo 
avesse potuto ricevere. 

96 Ciò non di meno se le piantagioni, cosiruzioni, ed opere sono state fatte 
da un terzo che abbia sotterta evizione, e che attesa la sua buona fede 
non sia stato condannato alla restituzione dei frutti, il proprietario non po= 
tra domandare che siano levate dette opere, piantagioni, e costruzioni , 
ma potrà sciegliere, o di rimborzare il valore de’materiali, e del prezzo 
della mano d'opera, ovvero di pagare una somina uguale a quella che ha 
aumentato il valore del fondo (29). 

97 Art. 156. Le unioni di terra, ed incrementi che formansi successivamente ,, 
ed impercettibilmente ne’fondi posti lungo le vive de’ fiumi ; 0 riviere chia= 
mansi alluviont. 

28 L’alluvione cede a favore del pr oprietario lungo la riva. sia cis sì tratt 

di un fiume, come di- una riviera atta, o no alla navigazione, ed al tra=. 

sporto, coll’obblige nel primo caso di lasciare il marciapiede, o sentiero ,, 

secondo i regolamenti (30). 

“9 Art. 557. Lo stesso ha luogo riguardo al terreno abbandonate dall’ acqua 
corrente che insensibilmente si ritira da una delle sue rive, portandosi sull” 
altra, Il proprietario della riva scoperta gode dell’ alluvione senza che il con- 
tinante delle rive opposte possa reclamare il terreno perduto (31). 

So Questo diritto non ha luogo riguardo ai siti abbandonati dal mare. 

Art. 558. Non ha luogo l'alluvione riguardo ai laghi, e stagni, il proprie= 
tario de°quali conserva sempre il terreno che l’acqua cuopre, quand’essa è. 


(27) Argum. ex L. 7. paragrafi 10. ff.\de acqui> cat. L..r. paragraf. IT. de acquirend. rer. dominio .. 


rend. rer. domin. (30) Instit. de rer. divis. et adquirend. rerum do- 
(28) L. 1. ff. de Signo. juncto L, 23. paragraf. 7. - min. paragraf. 21. L. 7. paragraf. 1. ff. de acqui- 
if. de Rei vindicat.. rend. rer. domin. | 


(29) Institut. Tit. de Adipiscent, rer. domin. pa- (31) L. 7. paragraf. 5, ff. de Acquirend. rer. dee. 
sagraf. 31. et 52. L. 57. et 5$. ff. de rei vindi- rain. Tini 
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all'altezza dello sbocco dello stagno , ancorché il volume dell'acqua venis- 
se a scemare. 

61 Per la siessa ragione, il proprietario dello stagno non acquista alcun di- 
ritto sopra le terre confinanti, che la sua acqua va'a ricuoprire ne’casi di 
estraordinarie escrescenze (52). 

62 Art. 559. Se un fiume, o riviera sia, 0 nò navigabile per un istantanea 
forza, da un fondo contiguo alla riva ne svelle una parte considerevole , 
e riconoscibile, e la trasporta verso un fondo inferiore, o verso l’opposta 
riva. il proprietario della parte staccata può reclamarne la proprietà, ma 
è tenuto di domandarla dentro l'anno, scorso questo termine la sua do- 
manda non sara più ammissibile, salvo che il proprietario del fondo, ‘al 
quale la ‘parte attaccata e stata unita non ne abbia ancora preso il posses- 
so (553 Des 

63 Art. 560. Le isole, isolette, ed unioni di terra, che si formano ne'letti de’ 
fiumi, o delle riviere navigabili, ed inservienti a trasporto , appartengono 
alla nazione, seppure non esiste titolo, o prescrizione in CONtrario, 

64 Art. 561. Le isole, ed unioni di terra che si formano nelle riviere non na- 
vigabili, e non inservienti a trasporto , appartengono ai proprietar) confi- 
nanti dal lato, ove si sono formate. Se Visola non siasi formata da un sol 
lato, essa_apparterra ai proprietar) confinanti ai due lati, divisibile secon- 
do la linea che si suppone tivata nel mezzo della riviera (34). 

65 Art. 562. Se un torrente, o un fiume, formando una nuova diramazione 
attraversa, © circonda il campo del proprietario confinante, e ne fa un 
isola, questo conserva la proprietà del suo campo, sebbene l'isola siasi for- 
mata in’un fiume, © torrente navigabile, ed inserviente a trasporto (35). 

66 Art. 563. Se un fiume, o torrente navigabile inserviente a trasporto , 0 no 
sì apre un nuovo corso, abbandonando l'antico letto , Ti proprietarj dei fon- 
di occupati s1 dividono a titolo d'indennizazione l’antico letio abbandonato 4 
ciascuno in proporzione del terreno che gli è stato tolto. 

67 Art. 564. Li colombi, conigli, pesci che passano ad un altra colombaja, 
conigliera , stagno si. acquistano dal proprietario di questi oggetti, quando 
non vi siano DIA altratti con arte, o con frode (36). 

SEZIONE II. #et diritto di accessione relativamente alle cose mobili. 

66 Art. 565. JI diritto d’accessione quando ha per oggetto due cose mobili ap- 

. ‘partenenti a due distinti padroni soggiace intieramente ai princip) dell’equi- 
tà naturale. 

69 Le seguenti regole serviranno di morma al giudice per determinarsi ne'casi 
non preveduti, socondo le particolari circostanze. 

70 Art. 566. Quando due cose appartenenti a diversi padroni, ie quali sono 
state unite in guisa da formarne un sol tutto, sono separabili in modo che 


( 
(32) L. 12. in princip. ff. de acquirend, rer. do- ragraf 3. L. 20., 56., et 65. paragraf. 2., el 5. ff. 


min. de acquir. rerum dpagro. 
(33) Institut. de rer. divis. paragraf. 22., L. 7. (35) L. 7. paragraf, 4, ff. de acquir rer. domin. 
paragraf. 2, ff. de acquirend. rer. dom. (36) L. 3. paragraf. 2. L. 5. paragraf. 5, de ac- 


64) Institut. de rer. divis. paragraf. 23. L. 7.pa- iquirend. rer. domin 
Lo 
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tuttavia possono entrambi sussistere l’uno, senza I'altro 3 questo tutto ap= 
partiene al padrone della cosa che ne forma la parte principale col peso 
‘di pagare all’altro il valore della cosa statavi unita (37). 

71 Art. 567. E’ considerata parte prine ipale quella cui l’altra non è stata uni= 
ta, che ad uso, ornamento, e compimento deila prima (35). 

72 Art. 565. Ciò non ostante quando la cosa unita è molto più preziosa della 
cosa principale, e quando è stata impiegata senza saputa del proprietario , 
puo questo chiedere la separazione della cosa unita, affinche gli sia risti- 
tuita, quand’anche da tale separazione ne potesse pervenire deteriorazione 
alla cosa cul fu unita (59). 

73. Art. 569. Se di due cose unite per formare un sol tutto l'una non puo es= 
sere riguardata come accessoria dell'altra, eriputata perché trovasi più con= 
saber per il valore, o per il voluine, se il respettivo loro valore, € 
a un dispresso eguale (4o). 

14 Art. 970. Se un Artefice , © qualunque altra persona ha impiegata una 
materia che non gli apparteneva per formare una cosa di nuova specie » 
questa materia possa, o non possa ciprendere la sua prima forma, colui 
che ne era il Padrone ha il diritto di pretendere la cosa che sì e forma- 
ta, rimborzando il prezzo della Mano d'Opera (41). 

75 Art. 571. Quando però la mano d'Opera fosse tanto pregievole , che sor= 
passasse d’assai il valore della materia impiegata in tal caso l’industria sa- 
rà considerata come parte principale, e l'artefice avra diritto di ritenere 
Ja cosa lavorata, rimborzando il Proprietario per il prezzo della ma- 
teria (42). ; 

76 Art. 572. Quando alcuno abbia impiegata materia , id parte propria, ed 
în parte altrui per formare una cosa di nuova specie è senza che ne I uno , 
ne l’altro dei due materiali sia interamente distrutto, in maniera pero che 
non possano separarsi senza guasto , la cosa resta Comune ai due proprie- 
lar), in ragione, riguardo all’uno della materia che gli apparteneva, ein 
quanto all’altro, in ragione ad un tempo della materia che gli appariepee 
va, e del prezzo della sua Mano d'Opera (43). 

7 Art. 573. (Quando una cosa è stata formata con la mistura di diverse ma- 
terie spettanti. a differenti proprieter),, ma delle quali nessuna. può essere 
considerata come materia principale ; se le materie suno suscettibili di se= 
‘parazione , quegli, senza saputa del quale le materie sono state mischiate 
può domandarne la separazione (44). 

16. Se poi le materie non possono più separarsi senza pregiudizio , ne 
aequisfano in comune la proprieta in proporzione della quantità, e. valore 
delle materie a ciascuno spettanti (45). 

79 Art. 574. Se la materia appartenente ad.uno dei Proprietar} fosse di mol- 


@7) L. 26. paragraf. r. ff. de acquir rer. domn (41) Leg. 7: paragrafi 7. ff de acquir. rer. domin.. 

(33) Institut. Tit. de rer. divis. L. 25. ff. de ac- (42) Institut, Tit. de rer. divis. paragraf, 31. Lo 
guir. rer. dominio . Q. paragraf. 1. et 2. ff. de acquir. rer. domin. 

(3g) Institut. de rer. divis. L. 9. paragraf. 2..f£ de (45) L. 7. paragraf. 8. , et o.ff‘de acquir.rer, domi24 
&Cuir. rer' domin. (45 L. 12, paragraf. r. ff. de acqui, reri domigte 


0) La 27. ff, de acq. rer, dor. (45) L.5. de rei vindicat, 
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(46) Argum. ex L. 27. paragraf. 2, ff. de acquir. (47). Vedi il superiore Nura; #0; (09 
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to superiore .all’altra per la quantita, edil prezzo, in questo caso il pro= 
prietavio della materia superiore in valore potra reclamare la cosa, prodot= 
ta dalla mistura, rimborzando all’altro il valore della sua materia (45)... 
Art. 575. (Quando la cosa resta in comune trai proprietarj delle materie, 
con le quali è stata formata, deve essere esposta all’incanto in vantag- 
gio comune. " | 
Art. 576. In tutti 1 casi ne'quali il proprietario della materia che e..stata 
impiegata senza sua saputa a formare una cosa. di altra specie, puo. recla- 
mare la proprietà della cosa stessa, ed avra la scelta di domandare la re- 
stituzione della sua materia nella medesima natura , quantità, peso, ni= 
sura, e bontà, ovvero il suo valore , 
Art. 577. Coloro che avranno impiegate materie spettanti ad ‘altri, e: sen= 
za saputa de'proprietarj potranno pure essere condannati al. risarehmento 
lei danni, ed interessi se vi è luogo , salvo il diritto di procedere, quan= 
do occorra in via straordinaria « 
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Il Consiglio di stato, dopo aver sentita la Sezione di Legislazione 
sulla remissione fatta da S. M. Imperiale, e Reale dell’Esame della que= 
stione per sapere, se il concerso dell’Autorità Legislativa è necessario al- 
lorche si tratta dell’ esecuzione dell’ Articolo 545.:del Codiee Civile; il 
quale dispone (47) ;, Che niuno può essere costretto a cedere fe sue pro- 
»» prietà, se’ nen.se per cagione d’utilità’ pubblica, e mediante una. giu» 
sta, e preventiva indennità ,,. 

E di parere che in tal caso, il concorso dell'Autorità Legislativa non 
e necessario, e che la natura stessa delle cose impedisce che ella v’intere 
venga colla sicurezza , o colla dignità propria della. medesima. sa 3 

La Legge altro non è che una regola comune ai Cittadim 3 essa: sta- 
bilisce i .Prineipj Generali, nei quaîi riposano li toro diritti Politici, e Ci- 
vili. Il punto di sapere se.la regola e stata violata nell’applicarla al diritto di 
un particolare, è una semplice questione di fatto; sì tratta allora di eseguire 
la regola, e non dt crearne una nuova. 

La società ha interesse che il principio non sia variato», se non dalla “me= 
desima Autorità che lo ha stabilito , L'interesse Sociale non resta le:o ne per 
l'errore, né per l'ingiustizia nella decisione del fatto particolare. Questo è 
un danno individuale. Le più savie Leggi, e le più chiare, ‘noît'impediran= 
no mai che vi siano errori, o ingiustizia nella loro applicazione. bi e sem» 
pre riguardata come una Garanzia politica, che la stessa Autorità la quale 
fa la Legge, non sia incaricata di eseguirla , sab 

E d’altronde impossibile che la fegge intervenga allora con sicureze 


«Za, e con dignità ; con sicivezza, perche la quistione di fatto: dipende, il 
| più sovente, da cognizioni locali, e che il Corpo Eegislativo. non’ è drgae 


nizzato per schiarire, e per ciudicare quistioni di fatto, © /0 il 
La dignità di questo Corpo ne resta offesa, perchè si‘ trasformano I? 


. & 


Xer. dorola. 
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Legislatori di semplici Giudici, ed il più sovente ancora l'oggetto da giu- 
dicarsi è «li pochissimo rilievo. 

d9 Se si rimonta alle diverse Costituzioni che hanno governato la Fran 
cia , niuna di esse ha richiesto T'intervento della Legge 3 se si fa attenzio= 
ne all'uso, mai si sono sottoposte al Corpo Legialativb le espropriazioni 
aventi per ‘oggetto la Polizia delle strade Pubbliche, e i livellamenti, ed 
appena si trovano :aleuni esempj di espropriazioni determinate ‘da altre ca- 
sioni di utilità pubblica . 

90 Il Divitto .di proprietà deve «considerarsi come pienamente garantito 
dal principio generale .che la Legge ha stabilito , che ‘la Legge sola po- 
trebbe variare, e dalla regolarità delle forme , sia per verificare .che l’uti- 
lità pubblica e reale, sia per fissare il valore dell'Oggetto .consagrato a 
questa ‘utilità . 

Per Estratto conforme, il Segretario Generale del Consiglio «li Stato, 
Firmato I. G. Locrk . 
Approvato dal Palazzo di S. Claud li 18. Agosto 1507. 
Firmato, NAPOLEONE. 
Da parte dell'Imperatore » il Segretario di Stato 
Firmato V. B. MARET. 


Vedi. Lecci N°. 1h. 
BENI COMUNITATIVI 


SOMMARIO 


IL Ordine della Consulta Straordinaria dei To. Set- 
tembre 1809, sull'aggiudicazione delle Polize di 
Affitto de’ Beni restituiti alle Comunità dal N. 
x. alg4. 

II. Ordine Ldella stessa Consulta’ der 2. Ottobre 

‘ 1809..con.cui si annullano gli affitti fatti dei 
Beni Comunitativi che eccedano il lasso di no- 
ve anni dal N. 5. al 7. 


li loro riclami dal N. 8 al 12. 


‘IV. Ordine della medesima Consulta, sotto la stes- 


sa data che astringe gl'acquirenti dei Beni Co- 
munitativi al pagamento della Dativa dal N. 13 
al 10. 


V. Ordine della stessa Consulta der 2. Aprile r8r0 


con cu si pubblica la legge dei 26. Germile 
Anno XI. relativa al pagamento delle Contribu- 


zioni imposte .sui -Beni Comunitativi N. 20. 

:VI. Legge dei 26. Germile Anno XI. relativa al 
‘pagamento delle Contribuzioni stabilite sopra li 
Beni Comunitativi N. 21. 


SIH. Ordine della medesima Consulta «dei 26 Gen- 
najo 1810. sul modo con cu le Comunità che 
credono essere state gravate sulle prestazioni 
imposte allorchè furono reintegrate nell'Ammi- 
nistrazione de'loro Beni, deyono far giungere 


La, Consulta Straordinaria .ec. 
Ordina, 

x Art..1. Le Polize di affitto de'beni-restituiti alle Comuni e sui «quali il Ge-, 
verno -sì è riserbato una porzione .delle rendite, si aggiudicheranno nel ca- 
«po-luogo’ «del Circondario , «avanti il ,sotto-Pretetto , e coll'intesa dell’ Esat- 
tore dell’amministrazione .del registro, e de’dominj. 

> Art. 2, Le aggiudicazioni saranno «precedute «da ARS , € 


e si eseguiranno nel 
“onflitto di offerte all’imeanto . | ber! 





n 
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3 Art. 3. La porzione del Canune corrispondente alle somme riserbate a van= 
taggio delli creditori delle Comuni, sara divisa, e pagata separatamente 
dall’atfittuario nelle mani del Ricevitor de’ Domin},, il di più si passera nella 
cassa dell'Esattore comunitativo , 

4 Art. 4. La nota de pesi sarà compilata dagl'Agenti del Dominio, e sarà 
sottomessa all'approvazione del Prefetto , che vi farà quei cambiamenti, che 
crederà convenevoli, 





IP. 

3 Considerando. Ta Consulta Straordinaria che le Polize di affitto de’'be- 
ni comunitativi stipulate per un tempo, che eccede li nove anni, sono con= 
trarie alla migliore amministrazione di questi Beni medesimi, e priva le 
Comum delle risorse che gli sono indispensabili. per far TONE alle loro 
spese; Ovdina. 

6 Art. 1. Se le Comuni provassero di esserne lese, o danneggiate potranno 
annullarsi gl istromenti di affitto: de’beni comunitativi stipulati per il lasso 
di tempo: che ecceda ll nove anni. 

7 Art... Li Prefetti prenderanno le disposizioni necessarie. per provedere al= 
la migliore amministrazione de'beni compresi ne”cortratti annullati ,, e per 
ritrarne una rendita proporzionata al loro prodotto . 

Vedi. AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE dal N°.56 al Sta 

Vedi. Beni N°. 37. ; 

Vedi. AMMINISTRATORI DE BENI COMUNITATIVI . - 

IE. 

dl La Consulta Straordinaria prendendo in considerazione’ }i numerosi 
riclami fatti dalle Comuni sulle pr estazioni che: sono loro. state. imposte in 
tempo della reintegrazione nell’ amministrazione dei beni comunitativi . Ordina. 

9g Art. 1. Le domande fatte dalle Comuni per essere sgravate dalle tasse, che 
sono state loro imposte nel tempo» della. reintegrazione nell’amministrazione 
de’beni comunitativi invenduti , saranno. sottoposte @î respettivi Prefetti del 
due Dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno , 

10 Art. 2. Li Prefetti in propor zione delle domande suddette le. manderanno 
al Direttore dell’amministrazione. del Dominio. il quale farà le sue osser- 
vazioni, e proporrà la conservazione, o la riduzzione delle tasse . 

ar Art. 3. Lì Prefetti invieranno. unitamente al loro parere ,. e alle osservazio» 

«nì del Direttore dei Dominj., le domande: fatte al referendario. incaricato 
delle Finanze, il quale proporrà alla. Consulta le misure convenevoli . 

22 Art. &. Tutte le domande dovranno farsi, e trasmettersi al referendario sudo 

«detto. prima del mese di Aprile prossimo .. 
I IV. 

13 = La Consulta Straordinaria considerando che molti di quelli che han-. 
no acquistati de'beni comunitativi sono: entrati in. possesso: de medesimi sen- 
za pagare la loro tangente proporzionata dalla: dativa reale imposta sui be= 
nì suddetti , e senza aver tenuto conto al Tesoro della rata dei frutti del 
primo anno . Ordina. 

-34 Art. 1. Quei che hanno acquistati beni comunitativi venduti dal passato Go- 

| verno, dovranno pagare la tangente proporzionata della dativa reale. im= 
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posta sui fondi allenati, incominciando dal giorno in cui entrano in pos 
sesso , ed altresi la rata dei frutti, e rendite del primo anno fino all’epoca 
del giorno in cui hanno preso possesso . 

15 Art. 2. Si farà tra essi, edi Direttori dell’amministrazione de’ Domin) nei 
due Dipartimenti del Tevere , e del 'Trasimeno uno sconto sulla porzione 
di Dativa che sara stata pagata a discarico dei.detti compratori dal Governo , 
e sulle dette rate dei frutti. 

16 Art. 3. Le somme che restano a pagarsi dai compratori sopradetti in con- 
segrenza del conto saranno passate dai medesimi nella cassa del Ricevitore 
dei Domin) del Circondario . 

17 Art. 4, I Direttori dell’amministrazione formeranno lo sconto tanto in vista 
dei conti, che saranno stati loro presentati dagl’amministratori dei beni co 
munitativi, quanto in vista di ogni altro dorata 

18 Art. 5. In caso di dubbiezza essi potranno fare ricerca agl’acquirenti di 
produrre ie loro quietanze di pagamento della Dativa, e dei loro contratti. i 

19 Art. 6. Li Direttori dovranno presentare nel 1. Giugno prossimo al referen: 
dario incaricato delle finanze uno Specchio generale delli sconti. 

DO La Consulta Straordinaria Becreta: 

La Legge dei 26 Germile anno AL, relativa al pagamento delle cont. 
buzioni imposte sui beni comunitativi, sarà pubblicata per mezzo del hi 
lettino + 

Nole 
ZI LEGGE Relativa al pagamento delle contribuzioni stabilite sopra 
î beni comunttativi . 
Dei 36. Germile anno XI. ( 16. Aprile 1803 ). 

Im Nome del Popolo Francese, BONAPARTE Primo Console , PE 
ma Legge della Repubblica il Decreto seguente emanato dal Corpo Le- 
gislativo ll 26 Germile anno XI, giusta la proposizione fatta dal Goyerno 
li 17 del medesimo mese, communicata al Tribunato l’indimani . 

Iecreto 

22 Art. 1. Gl'appaltatori, eil affittuar) dei beni comunitativi dati in co. 
od in affitto, come li benidi campagna , terre, prati » eboschi, oppure e hi 
molini, fucine, o case d’abitazione saranno tenuti di pagare in iscarico del= 
le Comuni, ed ‘in difalco del prezzo d'affitto, l'ammontare delle imposizio» 
ni di ogni genere, messe sopra questi beni. 

‘ 23 Art. 2. Quando una Comune avrà possessioni utili, delle quali ogni abita= 
tore approfitterà ‘egualmente. e che non saranno suscettibili «di essere af- 
fittate, come boschi, pascoli, e paludi comunitative , oppure fabbriche in= 
servienti al comune uso, e che essa non avra rendita bastante per paga- 
re la contribuzione dovuta ‘a ragione delle dette possessioni , questa cone 
tribuzione sara ripartita in centesinà addizionali, sopra le contra 
fondiaria, mobiliare, e sontuaria di tutti gl’abitanti. 

ah Art. 3. Quando tutti gl'abitatori non avranno diritto ugale al godimento 
del bene comunitativo , la ripartizione della contribuzione posta sopra que’ 


si . 
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bene , sarà fatta dal Maire della Comune, colî'approvazione del Prefetto 
secondo il prorata che apparterrà a ciascuno. 

25 Art. 4. Quando una sola parte degl’abitatori, avra diritto al godimento 
la ripartizione della contribuzione non avrà luogo se non se fra di essi, € 
sempre in proporzione del respettivo godimento . 

26 Collazionato coll’originale da noi Presidente, e Segretarj del Corpo 
Legislativo. Parigi li 26 Germile anno XI della Repubblica Francese . 


Firmato FauLrcoN Presidente 
Firmati 4. Trumeau, Logueville, Hemart, Grappe Segretarj 


Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato , inserita nel Bof- 
fettino delle Leggi , inserita nei Registri delle Autorita giudiziali , ed ame 
ministrative , ed il gran Ministro della Giustizia , incaricato d° invigilare 
antorno alla pubblicazione di essa. 

A st. Cloud li 6 Fiorile anno XI della Repubblica. 


Firmato. BONAPARTE primo, Console ( seguono le altre firme } 
Vedi. AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE . 
BENI NAZIONALI 


B Legge dei. 7 Messidoro anno II ( 25 Giugno 1794 ) che detere 
mina la pena dovuta ai Commissarj, Funzionari Pubblici, Custodi ec. 
che distraggono li Beni mobili, ed immobili appartenenti alla Nazione . 


La convenzione Nazionale, inteso il rapporto del sno Comitato di Le- 

cislazione, Decreta . I 

2 Quando li delitti preveduti dagl’articoli 27 del titolo II della Leg- 
ge dei 19 di Luglio 1791 intorno alla polizia municipale, e dell’articolo 
a2 della Legge dei 24 Aprile 1793, intorno all’amministrazione , ed alla 
vendita dei beni mobili, ed immobili appartenenti alla Repubblica, sa- 
ranno stati commessi da’funzionar) pubblici, da Commissarj, da Custodi, 
e da Depositar], i colpevoli, e loro complici saranno condannati a dodici 
anni di ferri, e giudicati dai Tribunali Criminali . 

3 L’ inserzione di questo presente Decreto nel Bollettino di corrispon= 
denza equivarrà alla spedizione, ed alla pubblicazione di esso. 


Vedi. AMMINISTRAZIONE DE’ DOMINI. 
Vedi. RELIGIOSI dal N°. 203, al 260. 


BERLINA 
Vedi. GOGNA- 


2. 
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SOMMARIO 


E. Ordine della Consulta Straordinaria degl'8.Ago= vembre 193r0. con cui sf pubblica il Decreto: 
sto 1809. con cu sì prescrive che non possa- Imperiale sul ritorno nelli Statt Romani delle 
no asportarsi daè Dipartimenti di Roma, e del mandre dt Pecore N. 18. 
Trasimeno: Rovi, e Vacche che per la via del- VII Decreto Imperiale dei 23. Ottobre 71810. che 
la Dogana di Perugia dal N. r. al 3. fissa l'epoca del ritorno nellr Stati Romani del- 
TI. Ordine della stessa Consulta dei 22. Giugno le Mandre di Pecore che vanno a pascere nel- 
1810. che annulla la Tassa che si esigeva a fa- le montagne dell'Abbruzzo dal N. ro. al 22. 
vore del Collegio. dei Vacabili sulla vendita fat- VIII. Ordine del Maire di Roma delli 8. Maggio 
ta in Roma del Bestiame N. 4. e. 5. r8rr. con cui si prescrive l'assegna dei Bestia- 
RII. Ordine della stessa Consulta Straordinaria dei mi Gavallini, Mulinr, Somarim, da Corna, e 
23, Luglin 1810. con cuì si pubblica il Decre- Lanuti dal N. 25. al 26. 
to Imperiale degli 11. Luglio 1810. relativo al IX. Bollo del Bestiame che st macella, e s'intre= 
passaggio. deò Restiini alle Montagne N. 6. duce in Roma Remissive N. 23. i 
$V. Decreto. Imperiale degli rv. Luglio 1810. re- X. Compra di Bestiame punibile Remissive N. 27 
lativo. al passaggio dei Bestiami alle Montagne XI. Bollo del Bestiame da macello che s'introdu- 
N.7al14. ce in Roma Remissive N. 28. 
W. Ordine della Consulta Straordmaria dei 24 Àgo- XII. Restiami morti devono essere sotterrati nele- 
sto 1810., con cuì proroga il termine "Bissalto» la giornata Remissive N. 294; 
per il ritorno delle. Mandre nel Dipartimento di XIII. Pena contro. quelli che uccidono , 0 feriti» 
Roma fino alli 29. Ottobre dal' N. 15. al 17., scono gl'Aaumali Rermussive N. To. 


NI. Ordine della Consulta Straordinaria del 5. No» 


È, 


8 La Consulta Straordinaria nelli Stati Romani alla quale è stato. reso cone 
to dell'asportazione de’ bestiami per li Paesi vicini, Ordina : 

2 Art. 1. I Bovi, e le Vacche non potranno essere portate via dalli Dipare 
timenti del Tevere, e del Trasimeno. , che per la via della Dogana di 
Perugia. 

3 Art. 2. Il Governator della detta Dogana renderà conto ogni Settimana al Re- 
fevendario: che ha il Dipartimento. delle Finanze della quantità di Bestiami 
che saranno portati via. 

IL. 
La Consulta ec... Ordina. 

î Art. 1, La tassa del sette, e mezzo per cento sul prezzo de’ cavalli , asì « 
ni, e muli venduti nella città di Roma, e riscossa a vantaggio del Colle- 
gio de’vacabili det Scrittori degli Archivj rimane abrogata, ed abolita, 
salvo a prendersi un provvedimento sulla liquidazione dei Vacabilisti . 

5. Art. 2. Il presente Ordine sarà inserite nel Bollettino . 

IL. 

6 Il Decreto: Imperiale degl’ 11. Luglio 1810., relativo al passaggio dei be=. 
stiami dei due Dipartimenti sulle alture degl’Apennini , durante i tempi de” 
pascoli, sarà inserito nel Bollettino, e pubblicato nei due Dipartimenti. 

FV.. 
Dal Palazzo di Rambouillet li 11. Luglio 1810. 
t NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi etc. I 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue. I 
$ Art. 1. inconangiando dalla pubblicazione del presente Decreto gl'Agnele | 
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ile Capre e Cavalli. che hanno pascolato nella pianura che circonda la 
città di Roma, e che si estende «alle frontiere della.già Toscana , a quel= 
le del Regno. di Napoli, potranno essere condotti sui pascoli situati nella 
parte degl’ alti Appennini, che separa il Regno di Napoli, e d’Italia dal 
Dipartimenti di Roma , € del Trasimeno. 

9 Art. 2, Questo, passaggio non potrà aver luogo, che alle epoche, e sotto le 
condizioni seguenti. 

Art. 1. La sortita di questi animali dal Territorio delli già Stati Romani, 
per rendersi sulla parte degl’Apennini sopraindicati, non cominciera che al 
primo Giugno di ogn’anno , ed il loro ritorno dovrà essere eseguito al pri- 
mo Settembre seguente. 

10 Art. 2. I proprietar), e conduttori di questi bestiami., saranno tenuti di fa- 
re anticipatamente nei Bureau delle Doganete loro dichiarazioni delle spe- 
cie, e del numero degl’animali che vogliono far sortire. Questa dichiarazio- 
ne sarà verificata allorché sortono al Bureau delle Dogane all’occasiene del 
passaggio degl’animali. 

11 Si rilascierà per tal effetto ai proprietar], o ai conduttori muniti della di- 
chiarazione firmata dai proprietar) una permissione che dovrà presentarsi al 
moinento che rientreranno 1 bestiami. i 

12 Questa permissione enuncieraà il numero, e le specie degl'animali, conter- 
ra le obbligazioni di rappresentarli nel termine fissato , sotto, pena «di paga- 
re li diritti seguenti ; ; cioè di dieci franchi per ogal agnello, o capra, e di 
cento franchi parimente per ogni cavalla, cavalli , 0 ‘poledro che non ritor=. 
Nasse, salvo però di giustificare le cause di diminuzione accadute nel tem- 
po del passaggio , col far verificare avanti un offiziale pubblico ia perdita 
degl’animali. 

23 Art. 3. Quelli che col favore di questa sortita periodica, e temporanea 
trasportassero definitivamente all’estero cavalli, capre, ed Agnelli, in tal 
guisa di passaggio, incorreranno per le prime volte nella sopra espressa pe- 
na; per le recidive, il diritto sara triplo , ed in caso di una seconda re- 
chtva li contraventori, oltre il pagamento del diritto triplicato, saranno 
privati della facolta di condurre al pascolo; per questo effetto si terra nel 
registro ‘delle dogane un registro particolare nel quale si scriveranno li no- 
mì dei contravventori per avervi ricorso gl anni susseguentua quelli. nei pai 

‘saranno state commesse le .contravenzioni, 

“34 Art. 4. IH nostro Ministro dell'Interno, e delle Finanze sono lalisionri ò 
ciascuno in cio che gli spetta dell’esecuzione del presente decreto, 

Firmato: NAPOLEONE 
Mi 

15 La Consulta straordinaria ec. 

Veduti i reclami dei proprietar) di bestiami. del Dipartimento di Roma, 
coì quali annunziano che le loro mandre non possono trovar pascoli nelle 
pianure di questo dipartimento prima delle pioggie d'autunno. 

Veduto il parere .del Prefetto. del dipartimento. 

Veduta l’urgenza ; Ordina 

15 Art. 1, ll termine fissato dal decreto Imperiale delli 11 dello scorso Lu- 


"24 
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25 
28 


19 


20 


21 


22 


23 


25 


26 


glio. per il ritorno delle mandre che avessero pascolato nell'Abbrurzo:è pre- 
rogato provisoriamente fino alli 20 di Ottobre. 
Art. 2. Il presente or dine sara. affisso, ed inserito. nel bollettino. 
VL 
La Consulta straordinaria es. 

Veduto il decreto [mper iale dei 23. Ottobre scorso, relativo alle man- 
dre di pecore delli già Stati Romani : Ordina 

Il decreto Imperiale dei 23 Ottobre scorso, che proroga il termine pet 
ritorno delle mandre ai 15 Ottobre di ogni anno, sarà pubblicato per 
mezzo del bollettino, 

VIT. 
Dal Palazzo di Fontainebleau li 23 Ottobre 1810. 

NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec.. 

Sul rapporto del nostro Ministro. dell'Interno noi abbiamo decretato, e 
decretiamo ciò che siegue.. | 
Art. 1. Il termine fissato pel primo Settembre di ciascun anno con nostre 
decreto Imperiale degl'11 Luglio scorso (1) pel ritorno delle mandre di peco= 
re, che vanno a pascere nell’Abbruzzo , resta. prorogato fino ai 15 Ottobre, 
Art. 2. A norma del conto che ci è stato reso, noi abbiamo approvato , 
ed approviamo la deliberazione presa dalla Consulta straordinaria delli Stati 
Romani., colla quale questo termine resta fissato per questUanno. soltanto al 
20 dello stesso mese di Ottobre, 

Art. 5. L nostri Ministri dell'Intevao, e-delle Finanze, ciascuno in cio che 
lo riguarda. sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 
Firmato: NAPOLEONE. 
VITI. 
Viste le risoluzioni prese: daì Signor Prefetto di Roma, 

Vista la necessità in cui si trova il governo di autenticamente conoscere 
qual sia nella estensione dell'Impero il numero de’cavalli, delle bestie a 
corna, e delle tanute. 

Considerando li vantaggi che va: a "tue l’agrieoltura. nel perfezio=, 
nare le «differenti. specie di. bestiami : Ordina 
Art. x. Tutti proprietar} de’ bestiami cavallini, mulini, semarini, da cor- 
no, e lanuti esistenti nell'agro. romano, nel termine di giorni trenta; dalla. 
data del presente, dovranno esibive. nel Bureau della. Municipalità le as- 
segne di tulti, e singoli bestiami che sono. di loro pertinenza., esprimen= 
do., in essa. quanti ve nesiano de’giovani, e di adulti, e separatamente 
specificando } numero. dei cavalli interi, e delle giumente che sono de. 
stinate alla propagazione della specie, o al lavoro. 

Art. 2. Dovranno li suddetti proprietarj descrivere com esattezza ì caratte 
ri distintivi delle razze dei cavalli, e dei bestiami che essi posseggono. 
nella maniera indicata nello specchio qui sotto riportato. 

Art. 3. Ji trasgressori saranno puniti a termini della legge. 


Roma. li $ Maggio 1811. IL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE 


» Si omette lo Specchio. 


:3) Vedi dal superiore N.. 7 al 14. 
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IX. e XI. 

25 Bollo del bestiame che sì macella., e s'introduce in Roma. | 
Vedi. OcrrOoI dal N°. 1032 al 1040. 


Xx. 


Vedi. Potizia Rurare N°. 1r. 
XII, 

29 Bestiami morti, devono essere sotterrati nella giornata. 

Vedi. Porizia RuraLe N°. 15. 


169 


27 Compra: di bestiame: punibile. 


XIII. 
3o Pene contro quelli che uccidono, o: feriscono. gl’animali.. 
Vedi. Pocrizia Rurace N°. 39, 


Vedi. Furri N°. 117, e dal N°. 118 al 125.. 


Animali feroci. Vedi. Pornzia N°. 34, 45. 


Animali morti. Vedi. SCORTICO. 
Vedi. BENI N°. 9g, 10, 153. 
Vedi. MANOM@RTA dal, N°. 


6. al 8. 


BEVANDE ALTER ATE 


Wedi. Omicipro N°. 35, 36. 
Vedi. Porizia N°. 33. 42. 


Vedi. Pena CorrezIonaLE N°. 5. 53.. 54. 
BIBLIOTECHE. 


Vedi. LIBRERIE. 


BIGAMIA. 


Vedi. Buoni Costumi N°. 16; 17. 


BIGLIETTI, © 
Pi Banco. Vedi. Farsità” dal N°. 10 al 12, 671. 


Pi Avviso. Vedi. STAMPE. 


A Ordine. Vedi.. LettERE DI Gambio dal N°. 127 al 120; 


BILANCIO.. 


Vedi. FALLIMENTO dal' N°. 45 al 51. 


BIRR T 


SOMMA ÉREO: 


1: Ordine della Consulta degli 8: Luglio 1809: con 
cui sopprimendo l’Istitazione de'.Birri, li for— 


ma in Corpi, e loro assegna attribuzioni, unt 
formi, e soldo dal N. r. al 15. 


II. Ordine delle stessa Consulta dei 17 Luglio 1309: 


con cui riduce l’'indennizazione: ai Birri pel tra- 
sporto de’Garcerati al paro di quella accordata 
alla Giandarmeria N. 17. e 18. 


JII. Ordine della stessa Consulta det 18 Agosto 1809. 


con cui sì fissano li salar} de°Birri fino a tutto 
il detto Mese sul piede antico N. 20, e 2r. 

3V. Ordine della stessa Gonsulta dei 20. Settem- 
bre 1809 con cur si prescrive che fino a nuoy” 


ordine li Birri in attività siano rmensilmente pax. 
gati come per lo. passato dal N. 22. al 25. 

V..Orline della stessa Consulta der 22. Settembre: 
1309. con cui:si destinano li Birri in Attività, 
al servizio delle Comani al di. sopra di cinque. 
mila anime, e queste st caricano: del loro Sa 
lario dal N. 26. al 28. 

VI. Ordine della stessa Consulta dei 30. Settem= 
bre 1309.,.con cui sì prescrive che niuno sia 
più ammesso nel Corpo de’Birri N. 29. e 3o. 

VII. Vengono li Birri posti alla disposizione di ché 
esercita le 'fanzioni di. Commissario Genorale di 
Polizia. Remmissive N, 31. 
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1. L'Istituzione: de Birri é soppressa nella città libera; e Imperiale di Roma, 
e negli Stati Romani. i 

2 L’Individuìi conosciuti sotto nome. di Bargello s di Birri, e sotto ogni al- 
tra «leneminazione analoga, ed ‘impiegati ‘al servizio della Polizia , sia per 
“conto del Governo , sia a spese de? Possessori de’ Feudi saranno formali 
e riuniti in Corpr,idivisi in Compagnie di cento Muominidt'una. 

3 Saranno incerporate ‘nei medesimi pnt le Guardie delle Galere .e delle 
Ciurme delli Stati (Romani, 

4. Ogni compagnia «sarà composta di cento ‘uomini, sun Capitano, un Te- 
nente, un Sargente mag onore quattro Sargenti a dodici Caporali , e ot- 
tantun faicsniere | 


5 ill soldo degl’ Officiali, :sotto Officiali 4 (Caporali. ,.@ Fucilieri e fissato 
all'anno, 


mm Gavitano A a. a n na :Eoxfi franci 
Pergl: Tenente i? te. LES 

Per il Sargente Masdiare. al giorno franchi 

Per il Sacgente I I fr. e 50.cent. 
Per dl'IGaporale =. N PU LL a a 10 IN LEE VIA PA on. 
Per al Fuerltere 1° LE A .IEN= a 000 a : 1 fr. e 10 cent. 

6 Il Soldo suddetto sarà loro pagato a vista degli Stati di .rivista comin= 
ciando dal momento dell’Organizazione , .e della formazione sde’corpi, che 
dovra terminparsi per il 1. di Agosto prossimo. 

7 L'uniforme del Corpo sarà abito .corto ripiegato 3 di Panno .gricio cupo, 
bottonato d’avanti, collarino alto. di panno torchino celeste , rivolti taglia- 
d1 con rivetto .torcluno ., «bottoni ‘bianchi lisce. cotpetto , espantaloni del- 
lo stesso panno dell’abito per l'inverno e di: Anchin per .l’estate., mezzi 
stivaletti di Saja.,.,0 di panno. nero., cappello tondo ripiegato dalla parte 
sinistra con coccarda , cappiola bianca con pennacchietto torchino, .0$S12 
pompone , portante il numero. della campagnia , 

8 Le Guardie delle Galere, e i Birri che hanno: già ricevuto degl’abiti dal 
Governo, continueranno a portarli 3 Glie .se ne forniranno .desl'altri sul 
nuovo modelo , ed a a spese del Governo per la prima volta . 

9 Gl'Ofticiali saranno ‘armati di una spada portata in cintura , ornata di una 
placca rappresentante l'Aquila, 

41 sotto Officiali di .un& Sciabla . 

11 fucilieri -allorche saranno di servizio d’ una «sciabla se di moschetto= 
ne*cton Bajonetta . 

Lia Gibecna sarà ornata di ‘una SIN satirlesitirite laquila, e sara fis» 
‘sata con delle coreggie col.centurone della. Sciabla . 

Satan distribuite ad ogni Capitano delle munizioni da guerra perì bi- 
sogni del ;servigio .' 

30 Li sotto Officiali, e fucilieri dovranno provedere ‘a spese loro val mante» 

< RAME ed allasrinuovazione; de’loro abiti, come ancora al mantenimen- 

«TO dell'armatura 5, ” ‘equipag SIO > 


Si fatà ad essî 5 '’coisevuenza una detenzione giornaliera ,.4ul loro SR 
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do di dieci centesimi per pe destinati a formare ùna massa per il mahe 
tentimento suddetto . 

x Potranno essere ammessi, im caso dr malattia negl'Ospizj militari xi mec 
la retenzione giornaliera di due franchi pec ik Capitano, d'un franco , e 
5o centesimi per il Tenente, e della meta del soldo per tatti. gl’altri. 
12 Vi sara in ogni compagnia un Consiglio di Amministrazione: composto del 
» © Capitano ,. del Tenente; edi um sotto: Officiale .. 
ill Sargente maggiore, o um Sargente arscelia del Capitano: farà le fune 
zioni det Quartier Mastro .. 


Il Consiglio di Amministrazione: avrà 25. franchi ‘al Mese. ‘per spese di 
Baroòo., e di Contabilità .. 

13 Le diverse compagnie saratino: numerate ; Esse saranno: specialmente: inca= 
ricate: della. Guaidia delle; Gatere di Fevra, ‘e di. mare. 

24. Non sarà accordata alcuna: indemnizazione particolare: per la guar dia de” 
forzati impiegati ali lavori pubblici, Ogni. guardia. di forzati ‘impiegati per 
1 particolari (, godrà ogni. giorno un indennizazione di 29, centesi piitadiar® 

«darsi una guar dia. per ogni tre forzati. "i 

15 Le compagnie sopraddette saranno sottomesse-alle: leggi 
scipline mititari.. 6 

16. Il: Sig. Generale Radet Ispettore Generale: della: idioti è incarica 
ricato. dell’ ong zazione delle: compagnie suddette. 

Merci EF. pie i 

17 Considerando che l’indennizazione da accordarsi ai birri perspese di tra- 

, sporto, nom può eccedere quella mbata alla. Giandarmeria Anpeniale ò 
si. ordina. 

:6. Non sarà: più concessa ai. bivri snsevi lf della; custodia!, e della: condotta 
dei detenuti, alcun’altra. ricompensa: per spese\di trasporto, che: quella ac- 
cordata alla Giandarmeria: nello. stesso: caso.. 

FIL. 

2g: Considerando Ta Consulta straordinaria che la nuova organizazione: dei A 
non: è consumata. e che fino atal punto convien provvedere al loro. paga- 
mento sul piede antico. per il mese: di Agosto corrente. Ordina. 

20 Art. 1, | birrì in attività di servizio saranno:paygati dag slam Mministratorieca= 
merali per i loro salar] del mese di Agosto corrente sul piede antico, Sen= 
za che la spesa possa in modo alcuno eccedere quelle ordina 1eî. 

21 Art. 3. Il ruolo di attività di servizio sarà certificato dal Muires, o dal 
Governatore: della Comune, che sara garante del numero: e della: qualità. 
de’ birri compresi nel detto. ruolo. 

». Vedi. GrAnpARMERIA dal N°. 6 ,al 12. 

Vedi. PoLizia pi Koma N°. 9g. 
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22 Are. 1. Gl’amministratori camerali pagheranno ogni mese , finche, sata die 
versamente: ordinato il salario ai. birri in attività, come- sì facear per ade 
dietro. ... } 


23 Art. 2. Saranno: considerati, come-in attività disservizio i bargelli gie bin 
ri presenti , chie: non: saranno:stati nominati ad. altre futizioni ; “cere” sar che 


be di uscieri della giustizia di pace, @ di guardie campestri. 


- 
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24 Art, 3. I signori sotto-Prefetti firmeranno subito Ie Jiste de°bargelil, e 
birri in attività, ele dirigeranno agl’amministratori camerali per servire di 
regola: di pagamento. 

25 Art. 4. Daranno gl’ordinì necessar) , perchè le comuni abbiano a pagare re« 
golarmente, ed in ogni mese de ag campestri. 

2.6 Considerando la Consulta «Straordinaria che .le Comuni al di sopra 
di cinque mila anime hanno bisogno di una Polizia particolare, 

Ordina . 

27 Art. 1. 1Birri in.attività di servizio nelle Comuni al di sopra di cinque 
mil’anime saranno messi a disposizione del Maire, e del Commissario di 
Polizia. cominciando dal prizio Ottobre prossimo per i bisogni della Po= 
lizia Municipale, come .è stato pratticato per la città di Roma. 

25 Art. 2. Principiando dalla stessa epoca il Salario de'detti Birri andera a 
carico delle dette Comuni. 

pe” NI 

«Considerando la Consulta che il corpo degl*Agenti di Polizia è giunte 

un numero, sufficiente per prestare .il servigio, fino a nuove determi» 
nazioni. «Ordina. I 

29 Art. 1. Non petrà più essere ammesso .alcun'individno .nel Corpo de’Birri , 
o Agenti di Polizia. # 

30 Art. 2. Gl'individui che non erano .compresì nel ruolo de'Beni pel passa= 
to mese di Agosto, non potranno essere pagati ne’ mesi seguenti. 

VII. 

31 Vengono li Birri posti alla disposizione di chi esercita le funzioni 

di Commissario Generale di Polizia. Vedi. PoLizia N°. 72 
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Vedi. Esecuzioni CRIMINALI dal N°.3, al 13. 
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Vedi, Commercio dal N°.6, al 72.0 ne 


# i BOLLETTINO OFFICIALE, ‘© 
SG MMARIO 
T Ordine della Consulta Straordinaria degUri Giu- “EH Ordine della stessa Consulta dei 6 Luglio 1810 
gno 1809 con cui si stabilisce la formazione del che prescrive di cancellare nel Codice di Pro- 
Bollettino , nel quale saranno inserite le Leggi, cedura pel Ragno d'Italia siampato in Roma 
_o: rà Decreti Imperiali , e gl'ordini della Consulta nell'anoo 1809 una supposta approvazione della 
dal N:1, al 6. Consulta dal N.10, al 17. 
LI Ordine della stessa «Consulta dei 15 Luglio 180g IV Estratto della Delilrerazione dei 19 Frimajo an- 
con cui si prescrive che i Codici di Procedura, no X riguardante la spedizione delle Leggi, 
e di Commercio, ed il Decreto Imperiale sul- ed- abronamento al Bollettino dal N. 18, al 20, 
» fe spese giudiziali debbino .tener luogo di Bol- 
=î 5 dottino, dal N.7,,4l 9 P 
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I. 

x Art. 1. Le Lessi, e i Decreti Imperiali di cui sara ordinata l'esecuzione 
nelli Stati Romani, e gl'ordini della Consulta saranno pubblicati per mez- 

zo del Bollettino Officiale. 

2 virt. 2. Le Leggi, i Decreti, e el'Ordini inseriti nel Bollettino saranno 
obligatotj per la Città Imperiale di Roma, e per le Comunità comprese m 

“un raggio di dieci miglia all’intorno due giorni dopo quello della sua pu- 
blicazione, di cui sarà presa nota nei Registri della Consulta, 

3 Art. 3. Il Bollettino diverrà obligatorio in tutte le Communità poste fuo= 
vi di detto raggio otto giorni dopo quello della sua publicazione in Roma 
registrata come.sopra. 

4 Art. 4, Nei casi urgenti le dilazioni suddette potranno essere abbreviate ; 
la Consùlta prendeva allora, secondo lo stimera conyeniente le precauzio- 
ni necessarie pervuna più pronta pubblicazione, e determinerà nell'ordine 
stesso il tempo in cii dovrà essere eseguito . 

5 Art. 5. Il Bollettino sarà disteso nelle due lingue Francese, e Italiana: 
savà dist ibuito gratuitamente a tutte. le Autorità Costtuite, | | 

-26 Art. 6. Gl’ordini che non saranno inseriti nel Bollettino, non saranno obli- 
gatorj, che a contar dal giorno della loro natificazione Officiale alle per- 

“sone che essi rivuardano, 
I. 

7 Art. x. Tutte le Edizioni, e traduzzioni Officiala pubblicate in Francia 
dei Codici NAPOLEONE, di Procedura , e di Commercio, come anco del 
Decreto Imperiale sulle spese in materia Giudiziaria terranno luogo di Bol- 
lettino nella Città libera, e Imperiale di Roma, e negli Stati Romani . 

S Art. 3. Il Codice di Procedura , i Decreti Imperiali sulle spese in mate» 
ria Giudiciavia, e sulla Polizia, e diseiplina delle Corti, e Tribunali, non 
sacarino  obligatorii, che dal giorno della detta istallazione. 

9 Art. 4. L'ultimo di questi Decreti, unitamente al presente ordine saranno 
inseriti nel Bollettino delle Leggi. 

FIL, a 

10 La Consulta Straordinaria ec. Veduto l'articolo 1. del suo ordine dei 15. 
Luglio 1809 così concepito. .. Tutte le Edizioni e traduzzioni Officiali pub- 
ss blicate in Francia dei Codici Napoleone, di Procedura, e di Commer- 
s, cio, come pure del Decreto Imperiale sulle spese in materia giudizia- 
ss tia terranno luogo di bollettino nella Città libera {mperiale di Roma, e’ 
s, nelli Stati Romani. 

11 Informata che molte persone sono state indotte in errore da una edi- 
zione del Codice di Procedura pel Regno d’Italia stampato in Roma nell’ 
anno 1809 , e venduto dai Libra} Barbiellini, e Mordacchint, in cui alla 
pag. 4 gli editori si sono fatti lecito di dire : Con ordine , ed approvazione 
della Consulta Straordinaria . 


15 Considerando che giammai la Consulta diede a questo riguardo al= 
cun ordine, o approvazione, | I 
13 Considerando che la Consulta all'opposto ha soltanto approvato col 


precitato ordine le Edizioni Officiali di questi Codici pubblicate in Francia . 
2 


- 
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i YI Che per altro interessa di troncare qu:lungue erronea. opinione in 
un affare tanto importante, quanto è quello del. testo preciso, e fedele 
delle Leggi; che ciò. maggiormente è necessario, perche vi sono realmen= 
te delle notabili differenze nel Codice destinato. pel Regno d’Italia . 

Ordina . 

35. Art. 1. In tutti ol'esemplari. della sovraenunciata: Edizione di Roma dell’an- 
no 1809 del Codice di Procedura pel itegno d'ftalia ,, saranno cancelate 
le parole : Con ordine, ed approvazione della Consulta Straordinaria-. 

a6 Art. 2. Si fara. un particolare rapporto ri guardo agl’Editori che si sono fat= 
ti lecito di ‘usare tale erronea. enunciazione .. 

37 Art. 3. Il presente ordine sara. inserito nel bellettino . 

DA 
Tiroro IH. Spedizione delle Leggi, ed abbuonamento al Bollettino .. 

315 Art. 11, Il Bollettino delle Leggi verra. stampato. nella forma attuale, e 
spedito gratuitamente alle autorità costituite , ed. ai funzionar) pubblici che 
sino a. questo giorno lo hanno ricevuto in tal modo .. 

19 Art. 12. Dopo la stampa del Bollettino, le Lesgi, i regolamenti, ele de- 
liberazioni che vi saranno. state inserite, saranno stampate. nella stessa for- 
“ma, ciascuna. sopra. un foglio separato .. 


20. Le Leggi così isolate saranno rimesse ai Ministri , aì Consigheri di 
Stato, ai Prefetti, ai Presidenti, e Cominissar] dei [ribunali di Appello, 
21 Si riceveranno. degl’abbuonamenti particolari per l'edizione de glÀt= 


ti inseriti nel Bollettino , in.foglì separati. 
22 Art. 14. Li Ricevitori Generali di Dipartimento dovranno pagare al Teso- 
‘ro pubblico in boni a vista, l'ammontare generale dell'abbonamento. dei. 


Maires in tre rate ne’tre primi trimestri di ogn’anno . Li medesimi ‘indi. 


‘ rizzeranno al Ministro della. Giustizia degli Stan dettagliati deglabbuona= 
menti che compongono questi pagamenti, nella prima decade dei mesi di 
Nevoso , Germile, e Messtdoro (6). 

23 Art. 15. I Ricevitori Generali sono autorizzati a ritenere. sull'ammontare 
di questi abbonamenti, un centesimo per franco di beneficio, e provisione , 

24 Art. 16, L'abbonamento comune ai cittadini sarà. pagato nelle mani dei Di- 
rettori di Bureaa di posta de'Comuni di una popolazione almeno di cinque 
mila abitanti. Potranno pure procacciarsi collo stesso mezzo li numeri iso= 
lati del bollettino, al prezzo di tre decimi per foglio di sedici pagine. 

25. Art. 17. Li Direttori de’Burò. di posta ne rilascieranno quittanza alle par= 
ti, ed. invieranno al Ministro della Giustizia un bono a vista sulla cassa 
venerale delle poste, in nome del Direttore della Stamperia, dell'ammone' 
tare de’fondi provenienti, sia da quest'abbuonamento , sia da numerì iso- 
tati. Essi renderanno. conto di tali riscossioni all’amministrazione delle-poste , 
come delle altre loro. riscossioni, e questa pagherà i boni a vista al Direte 
tore della Stamperia., allorché glie li. presentera. con una nota approvata 


dal. Ministro della Giustizia . , i 
26 Art. 81. i Ministri della Giustizia., dell'Interno, delle Finanze, e del Fe- 


sl 
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° (© ‘Decernbre, Marzo, Giugno. 
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soro Pubblico, sono incaricati, ciascuno in cià che li concerne. dell'ese= 
cuzione della presente deliberazione , che sarà inserita nel Bollettino delle 


Leggi. 
H primo Console. Firmato BONAPARTE ec. 
- 
BOL LI 
Vedi. Srercti. 
Vedi. MarcHIO + 


Vedi . 


Farsita’ dal N°. 12, al 17, dal N°. 27, al 63. 


Bollo «del Bestiame che s’introduce in Roma, Vedi, Ocrorri dal N°. 10326 


al 1040, 


CARTA BOLLATA 


$ O0HMARLIO 


«# Orilîine della Consulta Straordinaria dei 22. Gen- 
naje 1810. con cui si pubblicano le Leggi sul 
Rollo della Carta dal N. r. al gr. 

I Della Contribuzione del Bollo N. r, 2. 

H Della natura dell'imposizione del Rollo dal N. 
3 al 24 

III Diritto del Bollo ‘in ragione della dimenzione 
della Carta N. 24, e 25. 

IV Diritlo di Bollo graduato in ragione di Somme 
dal N. 26, al 38. 

V Dell'applicazione dei Diritti dal N. Fo. al 48. 

VI Del Diritto del Bollo sui Giornali, Affissi, e 
Carte dieMusica dal N. 49 cal E2.,, 


X Maniere di servirsi della Carta Bollata dal N. 
67 al r0. 

XI Delle pene contro li Trasgressori dal N.71.a/ 84. 

XII Disposizioni Particolari dal N. 85 al gr. 

XIII Ordine della Consulta Straordinaria per lì 
Statt Romani dei 29. Gennajo 1810. con cui si 
stabilisce un Guardamagazzino del Bollo per lo 
Disezioni dell'Ammivistrazione della Registra» 
zione nei due Dipartimenti dal N. 92 al 94. 

XIV Ordine della stessa Consulta dei 29. Genna» 
jo 1810. che stabilisce un Ricevitore del Bolle 
Straordinario N. 95 e 06. 

XV Avviso dell’Amministratore del Registro del 


VII Degl'Athi, e Registri non sottoposti alle for- 


Bolto Straordinario dei 17. Giugno 1811. «con 
mahltà del Bollo N. 63. 


cui si danno otto giorni di tempo a far ollare 


VIII, IX Delle obbligaziom respettive dei Nota), li proprj Registri a tutti quelli che sono scg- 
st » Cancellieri, Segretarj, delle Ammini- getti alla disposizione degl’'Articoli 18, e 19. 
strazion, Arhtri, Periti delle diverse Antori- del Decreto della Consulta «der 22. Gennajo 1810, 


ti Pubbliche s Preposti delle Amministrazioni, 


altrimenti si procederà all'Esazione della multa 
e dei Particolari dal N. 64 al 66. 


dal N. 97. -al 100, 


® La Consulta Straordinaria delli Stati Romani visto l'Articolo 5. del Decre- 
to Imperiale del di 3. Gennajo corrente, Ordina : 

I, I I 
Tiroro IT. Pella Contribuzione del Bollo. 

1 Art. 1. Incomineiando dai 15. Febbraro prossimo la Contribuzione della Car. 
ta Bollata, sarà stabilita nella città di Roma, e nei due Dipartimenti del 
Tevere, e del Trasimeno . 

2 Art. 2. L'imposizione del Bollo sarà per cepita a contare dal de to giorno in 
conformità delle Leggi, e Decreti seguenti. 

II. 
Tiroro I°. Pella Natura del Imposizione del Bollo. 

3 Art. 3. La Contribuzione del Bollo si riscuoterà su tutta la Carta destina» 
ta agl'Ati Civili je Giudiziali, e su tutte le Scritture che possono essere 
prodotie in Giudizio, e farvi fede. 


hi pio: 
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hi Non restano esenti dalle disposizioni sopraddette che quelle fe quali 
saranno nominatamente espresse nea presente deliberazione (1). 

5 Art. 4. La Contribuzione sopra espressa sara in due sorti. 


6 La prima è il Dritto del Bollo imposto , e tarittato 1 ragione della 
dimenzione della Carta, di cui si vuol far uso . 
7 La seconda, è il Dritto. del Bollo ereato per gl’effetti di pi centi 


o parificati ai detti effetti dalla Legge del Mese di Pratile Anno VIL., è 
graduato în ragione delle Somme da is Salcepnatie senza riguardo alla dimen= 
zione della Carta (2). 


$ La Carta destinata al bollo , che si venderà dall’Amministrazione, si 
fabbricherà nelle misure determinate, secondo la Tavola qui appresso. 
9 | Dimenzione | In frazione del metro | del foglio dispiegato | 


| supponendolo tagliato | 








Denominazione Altezza |larghezza|Superficie 

Gran Registro ® e e ° sc to DI ©, 4204. O, 9940| O, 1500 

Carta srande A . . | 0, 3536. 0, 5uoo|] 0, 1768 

Carta mezzana ( metà del Gian Resta s è || 0, 2973! 0, 4204| 0,0 1250 

Carta piccola ( meta della Garta Grade: 0, 2500) 0, 1766] 0, 0442 
Effetti di Commercio ( meta dell'ultimo fo- I I 

glio della Carta piccola tagliata in lungo. 0, 0854] 0, 2500] 0, 0221 

20 Porteranno una filagrana particolare impressa nella forma stessa-della 


fabbricazione, e rappresentante l’Aquila Imperiale (3). 

11 Art. 6. Vi saranno dei Bolli particolari per le difterenti sorti di Carta.‘ 

. 32 I Bolli pel Diritto stabilito sulla dimenzione , saranno incisi per es 
sere apposti in nero . 

13 Quelli pel Diritto graduato in ragione delle Somme, saranno incisi per 
essere impressi d Secco . 

14 lì Tipo. di questi diversi Bolli, portera l'Aquila Imperiale (4). 

125 Art. 7. Nientedimeno Ta Carta destinata a vendersi di dimenzione sara for- 
nita dal Fabbricatore di Torine , e quella destinata agl’effetti di Commer= 
cio dal magazzino generale di Parigi. 

16 Finche sarà altrimenti ordinato , conserverà la Leggenda Piemonte + 
ma sì sostituerà l'Aquila Imperiale alle impronte attuali dei Bolli come nei 
Dipartimenti dell’Interno (5) . 

17 Art. $. L’impronta da appare sulla Carta, che fornirà PAmministrazione 


(1) Art. r. della Legge dei 13. Brumale Anno VII. (4 Art. 4. della Legge dei 13: Brumale Anno 


I. Novembre 1798. VII, Art. 1. del Decreto Imperiale dei 17. Apris 
* (2) Art. 2. Idem Legge dei 6. Pratile Anno VII. le 1806. \ 
25.. Maggio 1799. (5) Art. 8. del Decreto Imperiale de: x7. Apri= 


(3) Art. 3. ident; Art. 2, del Decreto Imperialo le 1806, 
tei 17. Aprile 1806. 
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21 
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23 


25 


26 
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(7) 
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si applicherà al di sopra della pacte sinistra del foglio: ( non spiegato )y 


del mezzo toglio, e della Carta per effetti di Commercio (6). 
rt. g. ‘Quei che vorranno servivsi di Carta diversa da | quella dell’Amminbe 
strazione, 0 di pergamena avrauno la facolta di farla bollare, prima di 
farne uso. 

S' impiegheranno per questo servizio: i bolh respettivi, ma l'impronta 
sarà applicata al di supra della parte diritta del foglio . | 

Se la Carta, o la pergainena si trovano. essere (di dintenzioni ‘diffe= 
renti da quella della Carta dell Amministrazione, il bollo in quanto ai Da- 
#} stabiliti in ragione della dimensione si pagherà al prezzo della forma 
superiore (7) + 
Art. 10. ll kKicevitore che ne sara incaricato, applicherà su di ogni foglio 
di Carta presentata al bollo una Cifra, che porti le parole : a timbrer a 
l’extraordinaire, e dopo avere riscosso il diritto., rilasciera un bollettino 
contenente la: designazione della quantita dei fogli, della. misura delle; Care 
te, e delle quote più Diritto , 

ll bollettino, e le Carte da bollare saranno in seguito presentate 
dall’Esibitove al Gran Magazzino che per rendere compita la formalità ape 
plicheva it bolto a tuale, reldiivo alla: quota. del. Diritto. r:scosso sulla Car- 
ta sottomessa a questa formalità (5). 

Art. ri. La formalità del bollo estraordinario avra luogo nella Citta:di Ro- 
ma, e nei due Dipartimenti, come nek Dipartimento delli Interno (9) 
HI. £ 
Art. 11. Ul prezzo della Carta bollata somministrata: dall’ Amministrazione , 
e li Divitti del boHo della Carta bollata straordinariamente sono fissati 
come segue, eioè 
Dritto del Bollo in ragione della dimenzione della Carta . 
; i Franc... |: Centes. 
{Il foglio di Gran Registro . . o ' | 
Foglio grande o : s è . 4 u | L | 00 


Per la Uarta mezzana . 4 è si ; ; 75 
Per la Caita piccola. à 4 ; ‘ pis 50 
ll mezzo fogliv della stessa Carta piccola. . + . | Het ‘20 


Non vi sara Diritto: alcano di bollo. maggiore di un franco ,-e cin- 
quanta Centesimi né minore: di venticinque: Centesimi, qualunque sia da di- 
menzione della Carta, o al di sopra del Gran: fHiegistro ; o al di sotto di 
mezzo foglio di Carta piccola. 

IV. 
Diritto di bollo: graduato in ragione di Somme . 

Questo Diritto è di 50. Centesimi per ogni mille Franchi inclust- 
vamente, e senza frazione, qualunque sia: la Somma: a: cui possono am= 
montare gli effetti (10). 


Art. 6. della Legge de 13. Brumale. An.. VII. (9) Articolo 7. del Decreto de’ 1”) Aprile 1806. 
Art. 7. della detta Legge. (1v) Articolo 8.- della Legge de’ 13, Brumale> Ape 


(g) Articolo 10. della deliberazione del di7 Frute 20 VII. 
tifere Agno X. 20. Luglio 1802, 
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Arto x3.1Vi saraino cinque bolli per il Diritto stabilito in ragione .della 
dimenzione «della Carta . 

H numero!dei bolli per gl’effetti di commercio , ed altri compresi negl’ar- 
ticoli seguenti sarà di undici. Il.primo di 50 centesimi, il secondo di un 
franco , il terzo di due franchi , il quarto di ‘tre franchi., il quinto di quuat- 
tro franchi, il sesto di cinque franchi, il settimo di sei franchi, l’ottavo 
di sette franchi, il nono di otto ‘franchi, il «decimo di nove franchi, e lune 
decimo di dieci franchi (11). 

Art. 14. La carta ‘per gl’ effetti di mille franchi, ed al di sotto sarà bol- 
lata -coll'impronto :di 50 centesimi, 

Quella per gl’effetti di mille a due mila franchi, di tre a quattro mila, 
«di cinque. a sei mila, di sette a otto mila, di nove a «dieci mila , di undi- 
‘ci a-dodici mila., di‘tredici a:quattordici mila, di quindici a sedici mila, di 
diciassette a diciotto mila. e di dieianove a ventimila franchi inclusivamen= 
te saranno marcate «con bullo «corrispondente a 1, 2, 3, 4, >, 6s 7» ò, 9» 


e 10 franchi, 


E quelle per effetti di due a tre mila, di quattro a cinque mila, di sei, 
a settemila, di otto a nove mila, di dieci a undici mila, di dodici, a tre- 
dicimila., di quattordici, a «quindici mila, di sedici a diciassette mila, e 
di diciotto a diecinove mila franchi. inclusivamente, saranno marcate con 
due impronte , cioè quelle per gl’effetti di due, a tre mila franchi «con Yim= 
pronta di un franco, e coll'altra di 50 centesimi. 

Quelle per .effetti :di quattro a cinque mila franchi .con l'impronta di due 
due franchi, e coll'altra di 50 centesimi. 

E così in seguito di mille , in mille inclusivamente sino alla carta di diciote 


to a dicianove mila franchi, la quale sarà bollata -coll’impronta di nove fran 
«chi. «e l’altra di .5o centesimi. 


Quando ‘si sitratterrà di adoperare per secondo bollo quello di 50 .centesi» 
mi, sara esso apposto dal. medesimo ‘Tato. ove è apposto il bollo superio= 
re, ed immeiliatamente al. di sotto di questo, 

Indipendentemente dai bolli sara. apposto all'estremità. della parte della carta 
opposta ai bolli un impronto in nero che indichera la somma per cui l’ef- 
fetto può essere boHato. (12) | 

Art. 15. Cha vorrà fare: degl’effetti al di sopra di 20 mila franchi, dovrà 


‘ presentare la carta che:avra ‘a. tal mopo destinata , se farla. visare pel bollo, 


pagando il diritto in ragione di: 50 centesimi per ogni mille franchi, senza 
trazioni (153). 

Art. 16, Le polizze di vitture, polizze di carico , contratti di noleggio, e 
polizze di assicurazione, sarenno soggette al' bollo di dimenzione . Le parti 
per'‘stendere questi ‘atti, potranno servirsi di quella dimensione di carta 
beltata; ehe stimeranno; più a proposito., senza essere tenuie di usare esclue 
sivamente carta marcata col bollo di un franco (14), 


(rr) rta Q: wi: I (14) Articolo 1. del Decreto Imperiale dei 3 Gen 
(12) Articolo ro. Idem. ‘uni najo 18009. 
(13) Articolo 11. 4ermn. 4 
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Art. 17. Non sono soggetti a provedersi di polizze. di vetture bollate li pro- 


prietarj che fanno condurre dai loro vetturini, e loro proprj domestici, 
o altittuar) li prodotti delle loro raccolte (15). 
V. 


© TITOLO HI. PDell’applicazione dei diritti. i 
Art. 16. Saranno soggetti al diritto del bollo stabilito in ragione della di- 
mensione tutte fe carte inservienti per gl’atti.,, e seritture st pubbliche che pri- 
vate, cioe: i 

1. Gli Atti. dei Notari, e gl’estratti,, copie, e spedizioni che si daranno .. 

Quelli deul’uscieri, e le copie, e. spedizioni che verranno: date dai me- 
desimi. °eR, 

Gl'atti, e li prooessi verbali delle guardie, e di ogn'altro! impiegato . 
© agente, a cui spetti il diritto di far processi verbali rie levcopie a se 
ne daranno : SEPRE'TL MIST 

Gl’atti., e le sentenze della: giustizia di pace, degl” offivi di. giudici È. pa- 
ce, edi abiaialainian della polizia ordinaria dei tribranatiz; e degl’ avbitri È 
o gl’estratti , copie, e spedizieni. chie ‘se nei faranno; dk 0: n° 

Gl’atti particolari dei giudici di pace, e dei loro cancellieri, ‘quelli degl’ 
altri giudici, e dei procuratori imperiali ve quelli ricevutisrnelte=cancellavie, 
o dai cancellieri, egualmente che gl'estratti, copie) vath partie che se 
ne faranno.. 

Gl’attu. dei patrocinatori: > 0 difensori. officiosi presse i Tribunali ; e le 
eopie, o spedizioni che si fanno, o intimano, 

Le consultazioni, memorie, osservazioni, e processi dimieci Lg vo 
cati, e difensori officiovsi,. ‘ 94 

Gi’atti delle autorità: costituite amininistrative, che sano souvetti ad: ese 
sere registrati. 0 che si rilasciano ai cittadini, e tutte le spedizioni , ed 
estratti degl atti, ordini, e deliberazioni delle dette autorità, ‘che. si: rila» 
scieranno ai cittadini, 

Le petizioni, memorie, anche in forma di lettere , presentate al gover. 
no, al ministri, e tuite le autorità:cosutuite, alla:tesoreria imperiale , alta: 
corte dei contr. alla liquidazione generale, ed alle amministrazioni; e sta- 
bilimenti pubblici. 

Gl'atti frai particolari , sotto firma.privata., il dupplicato dei conti. sd ri 
scossioni, o di amministrazione particolare. 

E generalmente tutti.gl’atti, e seritture, estratti, copie, e spedizioni sì: 
pubbliche che private, le quali debbono, o possono formare titolo ,. o-essere 
prodotte per obbligo , disearico , giustificazione. s domatida., 0° dif'osd 
2. Li registri dell autorità: giudiziarie , ove si riportano gl atti soggetti: 
al registro sulle minute, edi repertori) dei cancellieri, bf 

Quelli delle prefetture , sutto-prefetture., uffiz} dei mettete risguardae- 
no li particolari loro oggetti, e che non hanno alcun rapporto. coll'amminie 
strazione generale , ed.i repertor) de’loro segretarj 


(85) Articolo 2. del medesimo Decreto , 


200 BO. _ BO 


i, 


44 


46 


Quelli dei notavi, uscieri, ed altri ufliziali pubblici, e ministeriali, e lo- 
10 repertori. 

Quelli dei ricevitori dei diritî, e rendite delle comuni , e deghi stabilimen= 
ti pubblici. 

Quelli degl'appaltatori delle. poste , e e spedizioni. 

Quelli delle compagnie., e società.chiamate in giudizio, 

Quelli delli stabilimenti patticolari, e delle case particolari di Gradi” 

Quelli degl'incaricati di altari , direttori, fc: une » Sindici, di creditori, 
ed intraprendenti di lavori, e forniture. 

Quelli de'banchieri, negozianti , armatori » mer rcanti, fabbricatori , COTB= 
missionarj, agenti di cambio , sensali, opera), ed artigiani. 

Quelli deeT'alberisatori . ‘padroni didocande guarnite , e locandieri sui quali 


devono scrivere li nomi delle persone che aHoggiano , e generalmente tutti i li- 


bri, registri, e minute di lettere che di natara lot possono essere prodotte 
in giudizio), e.sono al caso di fartede , egualmente che gl'estratti, copie e spe= 
«dizioniiche saranno rilasciate dai medesimi libri, e cv (16). 

Art. 19. Le Comuni, e Stabilimenti pubblici non potranno fare uso pub- 
blico di alcuno: degl'Atti enunciati .di sopra, e che non fosse stato bollato, 
senza essere: prima tenuto di farlo munire delle formalità , e di pagare il 


«diritto stabilito dalle Leggi (17). 


Art. 20. Li stabilimenti pubblici per gPAtti relativi alla loro amministrazio- 
ne potranno tenere due Registri; uno per gl°Atti di Polizia interna , e sen- 
za alcun rapporto con persone estranee allo stabilimento , e l'altro per gl 
Atti‘ .di amministrazione temporale, ed esterna. ll primo Registro sara esen- 
te dal Bollo, non potra su questo essere trascritto .alcun atto soggetto al 
Registro (18). 

Art. 21. Qualunque Atto fatto , o.passato in paese straniere, -o nelle Isole , 
& Colonie Francesi, dove il Bollo non fosse. ancora stato: stabilito, sarà 
sottoposto al Bollo prima che possa farsene alcun uso in Francia, siain un 
Atto pubblico, sia in una dichiarazione qualunque, sia avanti un Autorità 
Giudiziaria, o Amministrativa (19). 

Art. 22 Saranno sottoposti al Dritto del Bollo in ragione delle somme, e 
valore gl’ordini da pagarsi all’esibitore , i reseritti, mandati, ordini, e qual- 
sivoglia altro effetto di negozio , o di commercio, ed altresi le lettere di 
cambio tratte per seconda, terza, e dupplicata, e quelli fatti in Francia, 
e pagabili nell'Estere (20). 

Art. 23. 1 biglietti, ed obbligazioni non negoziabili, o li mandati a ter- 
mine ., 0 le tratte di piazza a piazza non potranno essere fatte, che in car- 
ta bollata. proporzionatamente . come si usa per li bigliettt d'ordine , lette 
re di cambio, ed altri effetti di negozio, e sotto le stesse pene (21). 


(125) Art. 12 della Losge dei 13 Brumale An° VIL — (19 Articolo 13. Ide:n. 
(17) Articolo 3. del Decreto Imperiale dei 17 Lu- (20) Articolo 14. Zodin. : 
glio 1808. (21) Articolo è. della Legge dei &, Pralile Anno 


(18) Articalo 3. del Deereto Imperiale dei 4 Mese VII. -25 Maggio 1799. 


srloro Anno XII]. 23 Giugno 1805. 


L) 
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47 Art. 24. Ogni obbligazione ordinaria palliata col nome di ricoonizione di 
deposito tra qualunque sorta di persone è sosgetta alle disposizioni di so- 
pra stabilite, le quali nondimeno non saranno applicabili alle vere ricocni= 
zioni di deposito (22). 9 

48 Art. 25. Gletietti negoziabili provenienti dall'estero , e dalle Isole”, e Co- 
lonie Francesi, ove il bollo non fosse ancera stato stabilito , saranno , pri- 
ima di poter essere negoziati acceltati, 0 pagati in Francia , sottoposti al 
bollo, o at Fisa per essere bollati, ed il Diritto sarà pagato a norma della 
Quota fissata per gl’eftetti di Commercio (25). 

I VI. 
TriroLo IV. £el Ziritto del bollo sui Giornali, affissi. 
| e Carte di Musica. 

49 Art. 26. Li Giornali, Gazzette, fogli periodici, fogli di notizie, e carte 
di musica, egoi sorta d’affissi, fuori di quelli emanati dalla pubblica au- 
torità, qualunque sta la loro natura, ed oggetto , saranno soggetti al bolle 
fisso, 0 di dimenrione (24). 

5o Art. 27. il Diritto del bollo fisso, e di dimenzione pei giornali, ed affis- 
si, sara di cinque centesimi per ogni foglio di 25 decimetri quadrati, di 
superficie, o 541 pollici quadrati, e di tre centesimi per ogni mezzo foglio 
della medesima sorte. 

51 Chi vorrà adoprare per la detta Stampa della Carta, Ja superficie 
della quale sia più grande di 25 decimetri quadrati per foglio intero, pa- 
gherà in ciò che eccedlerà un centesimo di più del Britto stabilito per ogni 
cinque decimetri quadrati ( ossia settantotto pollici quadrati ) . 

5a Sa Carta in ogni caso sì porterà da quelli, ai quali occorrera (25), 

3 Art. 25, Li fogli de’'supplementi aggianti at Giornali, e Carte di nouzie , 
pagheranno il Diritto del bollo, come li stessi Giornali (26). 

54. Art. 29. Sono eccettuate le epere periodiche , relative alle scienze, ed ar- 
ti, che non escono alla luce, se non che una volta al mese, e contenenti 
almeno due fogli di stampa (27) . 

55 Art. 30. GI Avvizi stampati, qualunque ne sia l'oggetto , che si pubblica- 
no ,'e distribuiscono per le strade, e Inoghi pubblici, o che si faùno cir- 
colare in qualanque altra maniera, saranno soggetti al Diritto del Bollo, 
eccettuati li soli indirizzi, contenenti la semplice indicazione del domicilio , 
o il semplice avviso di cambiamento (28). 

56 Art. 51. Jl Diritto stabilito dall'articolo precedente sarà di cinque cente- 
simi per foglio di stampa ordinaria al di sotto di trenta decimetri quadra- 
ut. Di tre centesimi per il mezzo foglio , e al di sotto. Di otto. centesimi 
per il foglio di trenta decimetri quadrati, e al di sopra ; e di quattro cen- 


N 


(22) Parere del Consiglio di Stato approvato il di (25) Legge dei 13. Vendemmiale Anno VI, 4. 0%» 
1, Aprile 1508. o tobre 1797. 

25) Articolo 15 della Legge dei 13. Brumale An- (25) Articolo 3. della Legge dei 6 Pratile An, VIT. 
no VILO © le (27) Articolo (57. della Legge dei 9g. Vendemmiale 

(24) Articolo 56 «della Legge dei 9. Vendemmiale. Anno VI. i 
Anno VI. 3. Settembre 1797. (28) Articolo 12 della Legge dei 6 Pratile An. VIL 
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tesimi per il mezzo foglio, senza che in alcun caso il diritto possa essere 
minore di tre centesimi per qualsivoglia annunzio, 0 avviso (29) » 

57 Art. 32. L'Amministràzione d-1 Registro, e dei Dominj è autorizzata far 
incidere per il bollo dei Giornali, Affissi, e Carte di musica li punsoni, 
e_matrici necessarie, il di cui tipo portera l'Aquila Imperiale (30) 

56 Art. 53. Li Diritti per )Ja Musica stampata saranno rimborsati sulle quan= 
tità che saranno esportate all’estero (31). 

5g Art. 34. A questo effetto li fabricatori, e negozianti di Musica stampata 
che vorranno esportare all’estero, faranno nelle mani del Direttore dell’ 
Amministrazione del Registro la dichiarazione della quantità, e “qualità che 
hanno intenzione di asportare egualmente che dei bureau di Dogana peri 
quali vogliono farne la spedizione (52). | | 

60 Art. 55, Li sopradetti fabbricatori, ‘a negozianti depositeranno nel bureau 
dell’Amministrazione assieme colla dichiarazione ordinata dall'articolo pre= 
cedente, le casse, o balle di Musica stampata che vi saranno indicate, dopo 
fatta la verificazione le dette balle, o casse saranno chiuse, o piombate 
in presenza del Direttore dell’Amministrazione del Registro ,, ed il Diret- 
tore rilasciera un permesso di esportazione , in cui si fava menzione della 
dichiarazione (353). 

6: Art. 36. Il permesso munito del certificato di uscita apposto in dorso dai 
Preposti del Sureau di Dogana indicato nella dichiarazione sara riportato 
al Birettore dell'Amministrazione del luogo della fabricazione, ed egli or- 
dinerà il rimborso dei Diritti pagati per ta quantità di Carte Musicali 
spedite (34). 

G2 Art. 37. Nel caso in cui li negozianti, o fabbricatort, durante il termine 
di due mesi, non avessero riportato il certificato di uscita nella forma pre- 
scritta dall'articolo precedente, non potranno pretendere il rimborso dell’ 
ammontare del Diritto del Bollo dovato su questi medesimi oggetti (35). 

0? Dia 
TITOLO V. Degl'Atti, e Registri non sottoposti alla formalità 
del Bollo , 

63 Art.:36. Saranno eccettuati dal Diritto, e dalla formalità del bollo . 

1, GlAtti del Corpo Legislativo, e quelli del Governo. 

Le minute di tutti gl'Atti, Ordini, decisioni, e deliberazioni dell'Am- 
miaistrazione pubblica in generale, e di tutti gli stabilimenti pubblici + 
in tutti li casi nei quali alcuno di tali Atti non sia soggetto al Registro 
sulla minuta, e gl’estratti, copie, e spedizioni che si fanno, o rilascia= 
no da un Amministrazione pubblica, o ad un Funzionario pubblico, al- 
lorquando si è fatta menzione di questa destinazione . 





(20) Articolo 2. della stessa Legge, det ro Brumale Anno XIV. 1. Novembre 1905. 
(30) Articolo 1. del-Decreto Imperiale dei 22 Brua (53, Articolo 3. del Decreto dei 50 Termidore 
mele Anno XIV. 13 Novembre 1805. , Anno XII, 
(31) Articolo 1. del Decreto Imperiale dei 30 Ter- (34: Articolo 4. del medesimo Decreto 
midoro Anno XII. 13 Agosto 1304. (35) Articolo 5 «el medesimo Decreto. 


62) Articolo 2. del medesimo Decreto Imperiale : 
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Le Iscrizioni nel gran Libro del debito nazionale, e degl’effeni pub- 
blici. 

Tutti li Conti resi dagl’ Esattori pubblici , li duplicati 3 fuori di quel 
lo dell’Esattore, di qualunque conto di esazione , o d’Amministrazione par= 
ticolare, e privata. 

Le quietanze degli stipendj, ed emolumenti dei: Funzionarj, ed papie: 
gati del Governo, 

Le quietanze., e ricevute fatte ai Collettori, e Ricevitori dei eniori 
pubblici ; Quelle che i Collettori di Contribuzioni dirette possono rilascia= 
re ai contribuenti , quelle delle Contribuzioni indirette, che si spedisco= 
no sugl'Atti, e quelli di ogni altra Contribuzione , che ‘si fanno sui fo= 
gli particolari, e che non eccedono li dieci franchi, 

Le quietanze di soccorsi pagati agl’Indigenti., e delle indennizazio- 
ni per Incendio, Innondazione, Epizootia, ed altri casi fortuiti. , 

Qualunque altra quietanza, quelle ben'anche fra’ Particolari, per cre= 
diti in somme non maggiori di dieci franchi, quando non si tratti di un 
a conto, o di un saldo finale per una somma più grande, 

Gl'Ingaggi, Arruolamenti, Congedi, Certificati, cartuccie , passapor= 
ti, quietanze di paga, e forniture, Registri di tappa, di sussistenza , e 
di alloggio, ed altri documenti , e scritture concernenti le genti di Guerra, 
tanto per il servizio di ‘’Terra, che per quello di Mare. 

Le petizioni presentate al Cotpo Legislativo, que!le che hanno per Og 
getto petizioni di congedo assoluto , 0 limitato, edi soccorso e le petizio= 
ni «dei Deportati, e Refugiati delle Colonie tendenti ed ottenere dei certi= 
ficati di residenza, passaporti, e passo per restituirsi nei loro Paesi, 

Li Certificati d'Indigenza . 

Li Ruoli che sono fatti per l'appello di Cause, gl’Atti di Polizia Gene. 
rale, e di pubblica punizione , e quelli dei Procuratori Imperiali, non $0g= 
getti alla formalità del Registro , e le Copie dei Documenti di Procedura 
Criminale , che devono essere rilasciate senza spesa . 

2°, I Registri di ogni pubblica Amministrazione, e dei Procuratori Im- 
periali, ove non sì trovasse alcuna minuta di Atto sottoposto alla formali 
ta del Registro, 

Quelli dei Ricevitori delle Contribuzioni pubbliche, e di altri Preposti 
Pubblici (36). 

3°. Le Polizze di tratta rilasciate dai Bureau delle Dogane pel traspor- 
to, e circolazione delle derrate, e mercanzie nei due Miriametri dalle Frone 
tiere, le bollette di transito per la circolazione dei Grani, e li certifica 
ù dei, Maires, ed aggiunti relativi al trasposto dei detti Grani (37). 


66) Art. 16 della Legge deì 13 Brumale An. VII. XII. 22 Decembre 1805. 
67) Articolo 1. del Decreto dei Fo Glaciale Anno 
* 26 
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Tiroro VI. Pelle otblizazioni rispettive dei Nota], Uscrieri, Cancet- 
lierî, Segretaurj delle Amministrazioni , Arbitri, Periti delle diverse 
Autorità Pubbliche, Preposti dell'Amministrazioni , e dei Particolart. 

Pene stabilite contro 1 Trasgressori.. 
&. 1. Melle loro Obbligazioni . 

64 Art. “9. Li Notaj, Uscieri, Segretari delle Amministrazioni di Prefettura , 
e degl’Uftiz) dei Muaires ed altri Uftiziali Pubblici., e Funzionar}, gl'Ar- 
bitri, e li difensori ofticiosi, e patrocinatori presso li tribunali non po- 
ranno adoperare per gl'atti che stenderanno, e loro copie, e spedizio- 
ni, altra carta fuori della bollata in conformità delle presenti disposi= 
zioni pg 

65. Art. 40. La facoltà accordata dall’ articolo sopraenunciato al particolari , 
che vorranno far uso. di altra carta fueri di quella fornita dall’amministra- 
zione, facendola bollare prima di farne uso, è interdetta ai notarj, uscie= 
ri, cancellieri, arbitri, patrocinatori, 0° difensori otticiosi, ed a qualun- 
que altro otficiale, o funzionario pubblico. Essi saranno obbligati di ser- 
virsi della carta bollata, che si vende dall’amministrazione. 

Ai soli amministratori pubblici sara conservata. questa facoltà. 

Li notari, ed' altri etfiziali pubbliei potranno nondimeno far bollare stra- 

ordmariamente della pergamena 3 quando saranno:în caso di farne uso (59). 

56 Art. 4t, Li notari, cancellieri, arbitri, e segretari delle amministrazioni . 
non potranno far uso per le copie che daranno, degl’ atti ritenuti in mi- 
nute, e di quelli depositati, o annessi di carta bollata di una forma infe- 
riore a quella chiamata carta mezzana ed il cui prezzo è fissato a 75 
centesimi per foglio. (Questo prezzo sara quello del bollo della pergamena, 
di cui si vorra far usa. per le- spedizioni, senza risuardo alla dimensione, 
se iultavia essa è minore di quella di questa carta, 

Gl'uscieri, ed-altri uffiziali. pubblici, 0. ministeriali non potranno nep-  - 

pure adoperare carta bollata di una dimensione inferiore a quella della-car- 
ta mezzana. per le spedizioni delli processi verbali di vendita di mobili (40). 
S. 2. Maniera di servirsi della carta bollata, 

67 Art. 42. La carta adoperata per le spedizioni non potra contenere, come. 
pensato un foglio coll’altro , cioe, più di venticinque linee per pagina di 
carta mezzana. i 

Più di trenta linee per pagina di carta grande , e più di trentacinque 

linee per. pagina di gran registro (41). 

65° Art. 45. L'impronta del. bollo non potra essere coperta dal. earattere-, ne: 
alterata (42): | 

69 Art. 44. La carta bollata, che sarà, stata adoperata per un atto qualun= 


(33) Articolo 17 della Legge «de'5. .Brumale Anno (40) Art. 19. Idem. 
VII. 24 Ottobre 1798. (41) Art. 20, Iden. 
(3g) Art. 18. /demn.. (42) Art. 21. Idem, 
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que, non potrà più servire per un altro (atto , qGantanque Ta carta non 
fosse stata riempita tutta (43). 

270 Uirf. 45 Non potra farsi, ne spedirsi due atti uno dopo: Paltro sul mede- 
simo foglio di carta bollata, non ostante: qualunque”resolamento., ed uso 
in contrario. 

Sono eccettrate le dalttRehe devl’atti fatti in assenza: delle parti, le quie= 
‘fanze di prezzo delle vendite e quelle di rimborso’, di ‘contratti di co- 
sttuzione, o obbligazione, gl'inventarj,, processi verbali edi'altri att? 9 che 
Nom possone essere consumati in nn medesimo giorno } ‘e! nel medesuno trat- 
to di tempo; li processi verbali di ricognizione e rimozione. di sigilli che 
sì potranno fave in seguito del processo verbale di ‘o opposizione, le intt- 
mazioni degl'uscieri., che possono egualmente essere -seritte. Im seguito di 
sentenze , ca altri documenti, de’ quali si dia copia; potranno eziandio: 
fave più ricevute sopra un medesimo foglio di earta ‘bollata per conto di 
uno stesso solo credito, o. di un solo affitto») o togazione ve nuo è 

Qualsivogha altra euietanza: fat'a'sopra uno «stesso foglio ‘dilcarta bole 
lata, non avra alcan effetto, come nonlo avrebbe sell'sse Fatta sopta tare 
ta non bollata (44). i I 

GI03. Della pena contthorlts fraseressori: 

Ti Art. 46. E° vietato al notari, uscieri, caneemieti | arbiti, è periti di agi 
re. ai giudici di pronunziare sentenza) aleùna”, ed ‘alte. almarifristi azioni 
pubbliche di dare alcun ordine sopra un'/atto, Maoastt o o effetto ‘di com- 
mercio, non’ seritto in carta. bollata eon bollo preseritto, ‘9 non: Visata: ‘per 
essere bollata. 

72 Nessun giudice , o offiziale pubblieo» potra firmare!) e PIECPRATT un 
ppi Laica soggetto al. bollo , se li fogli non sono béllati (45). 4 

q3 Arrsgo. bk proibito egualmente a qualunque ricevitore del registio, 

1°. Di vegistrare alcun atto, ‘che non sia fatto il carta! bollata col Bollo 

. prescritto, o. ehe» non sia stata? visata' per! ‘esseite’ Bollatà. 

2°. Di ammettere alla formalità del registro ‘déi protesti di effetti di ne= 

oziazione senza farsi presentare questi: effetti in buona forma (46). 

74 Art. 48. Sono stabilite con la presente levre le seguenti multe , ‘cioe 

1 DI quindici franchi per contravenzione fitta dai partitolabis alle’ die 

ami deli’articolo 21 della le egge dei 13 brtinale “anto” "VIE 
Di venticinque franchi per ogni contravenzione ‘commessa abol' avti— 

6, unto 20, ei dagl” offiziali , e funzionari.pubblici.! } gerg 

3°. Di trenta franchi per ogni atto, e scrittura’ sotto firma privatà fatta 16 

carta’ non bollata, o contro gFartie. li 220€ 23. tai 
4°. Di cinquanta franchi per la: contravenzione all’ atitieolo' 19 ’’ommessa: 
dagl'offiziali:. e tinzionari pubblici , ivi nominati, ed. all’ art. di dei 

s REDSSO del registro; i io. 
. Di cento franchi per agri alto pubblico. o spedizione seritta inearla: 


sui aL 


LÌ 


#0 


TA (vò) 
(45) Art. 22. Idemi un ei ela 4 
(44) Art. 29, Idem » P (45) Att, 25. Idera: ì 
: n ri \16) 
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non bollata, e per contravenzione agl’art. 17, 168, 22,25, 24 della 
stessa legge per gl'offiziali , e funzionar) pubblici. 
6°. Del ventesimo della somma espressa in un effetto di negozio se egli 
scritto in carta non bollata, o in una carta bollata di un bollo inferiore 
quello che avrebbe dovuto essere impiegato a termini della presente, 
per contravenzione agl’art. 22, e 23. 
La multa sarà di trenta franchi nelli stessi casi per gl’effetti al di sotto di 
600 franchi, 
Li contraventori in tutti isopradetti casì pagheranno inoltre li diritti di 
bollo (47). 
Art. 49. Niuno potrà prendere , 0 distribuire carta bollata, che in virtù di 
una commissione dell’amministrazione sotto pena di una multa di cento franchi 
per la prima volta , e di trecento in caso di recidiva. 
La carta che sarà sequestrata presso quelli che si faranno Iecito di questo , 
sara confiscata a vantaggio del yoverno (48). 
Art. 50. La pena contro quei ché abusassero dei bolli per bollare, e vendere 
fraudolentemente la carta bollata, sarà la stessa di quella pronunciata dal Co- 
dice penale contro li falsificatori dei bolli (49). 
Art. 51. Il bollo delle quietanze fornite al governo , o rilasciate in suo nome, 
resta a carico de particolari che le danno, o chele ricevono. Sara lo stesso per 
tutti gl’altri atti fra il governo , ed i particolari (50). 
Art. 5a. Le scritture private che saranno state fatte su di carta non bollata, 
senza contravenzione alle leggi del bollo, quantunque non comprese nomina- 
tamente nelle eccezzioni , non potranno essere prodotte i in giudizio , senza es= 
Sere state sottoposte al bollo straordinario, o al visa pel bollo, sotto pena di 
una multa,di 30 franchi, oltre il diritto del bollo (51). 
Art. 53. Li preposti dell'amministrazione sono autorizzati a ritenere gl'atti , 
registri, 0 effetti in contravenzione alla legge del bollo , che gli saranno pre- 
seniati., per unirli alli processi verbali che ne faranno , a meno che i contra- 
ventori non consentlino a formare li detti processi verbali, o pagare al momen= 
to la multa incorsa , edil diritto del bolfo (52). 
Art. 54. In caso di renuenza per parte dei trasgressori a soddisfare alle dispo- 
sizioni dell'articolo precedente li preposti dell’amministrazione faranno loro 
intimare nel termine di tre giorni li processi verbali, che avranno riportati, 
con/citazione avanti il tribunale di prima istanza del circondario. 
L'istruzione si fara in seguito su semplici memorie respettivamente intimate. 
Le sentenze definitive, che. verranno pronunciate, saranno inappella- 
bili (55). 
Art. 55. Quando li tr asgressori avranno illoro domicilio fuori del circondario 
del bureau, ove 1 processi verbali saranno stati riportati, il termine ‘sara di 
otto gior ni fino al cinque miriametri (54) di distanza, € di un giorno di più per 
ogni cinque miriametri al di la di questa distanza (55). 





cC_a ca- 


(47) Art. 26. Idem. (52) Art. Sr. Idem. 
(48) Art. xi Idem . (53) Art. 32. Idem. 
(49) Art. 28. Idem. (54) Dieci Leghe. 


(50) Art. ni Idem (55) Articolo 2. della Legge dei 25 Germile An. VI. 
(51) Art. 3o. dla, 15. Aprile 1803. 








d2 


BO — BO 207 
Art. 56. Quelli che avranno promulgato dei giornali, o fogli di notizie, ed 
altel oggetti compresi meli’artivolo 56 della bg ve del g \andeniliiale anno VE, 
ed appusti, o fatti apporre degl’alfissi, senza averne fatto bollare la carta , 
saranno condannati ad una multa di cento franchi per ogni trasgressione, Gl'oyg- 
getti sottratti al diritto saranno lacerati (56). 
Art. 57. GUatttori, quelli che affiegeranno, distribuiranno , e stamperane 
no li detti viornali, ed affissi, saranno solidalmente tenuti alla multa:, salvo il 
ricorso dell'uno, contro altro (57). 
“ire. 55. Le trasgressioni alle disposizioni della legge dei 6 Pratile anno VIE 
saranno punite, indipendentemente dalla restituzione dei diritti fraudati con 
una multa di 25 franchi perla prima volta, di 50 franchi per la seconda volta , 
e di 100 franchi per ciascun altra recidiva (50). i 
MII. 
TITOLO VIL Disposizioni particolari. 


Art. 59. L'amiinistrazione del registro fara depositare alle cancellarie della 


corte d'appello sedente a Roma, dei tribunali di circondario. e di commercio le 
impronte dei nuovi bolli che essa avra fatti incidere } queste impronte saranno 
apposte sulla carta, a seconda delle filagrane (59). 
Art. Go. Si formera processo verbale di egni deposito senza spesa (60). 
Art. 61. L'amministrazione del registro fara distribuire della carta marcata 
con bolli di dimensione, e proporzionata in 0gm suo bureau prima delli ro fee 
brajo prossimo. 
Art. 62. Sara proveduto con particolari misure ai registri dello stato civile. 
Art. 63. Li registri inservienti alle formalità deile ipoteche”) saranno per li 
fogli non scritti, bollati straordinaria:rmente nel capo luogo del dipartimento , 
e visali per bollarsi avl'altri bureau di conservazione, 
Art. 64. HI presente decreto sarà pubblicato col mezzo del bollettino , € con 
questo mezzo saranno considerati come pubblicati gl'articoli delle levgi, e de- 
creti imperiali ivi mentovati. 
Art. 65. Li direttori dell’amministrazione de’dominj e del registro sono spe- 
cialmente incaricati della sua esecuzione, tanto nella città di Roma, che nei 
dipartimenti del 'l'evere, e del Trasimeno. 

XIII. 
Art. 1. Sì stabilirà un guarda magazzino del bollo presso ognuna delle direz= 
zioni dell’amministrazione della registrazione dei dipartimenti del L'evere, e 
del Trasimeno. 
Art. 2. Lo stipendio del guardamagazzino della direzzione: del Tevere è fissato 
a 2600 franchi. 
Quello del guardamagazzino della direzzione del Trasimeno è fissato a 2000 
franchi. 


656) Art. Go. della Legge deig. Vendemmiale Anno Maggio 1799. 

VI. 30, Settembre 1797. (59) Arl. 38. della Legge dei 13. Brumale An. Vil. 
(57) Art. 61. Idem. (60) Art. 8. della Deliberazione dei 7. Fruktidore 
(53, Art, 4. della Legge dei 6. Pratile Anno VII, 23 Anno X. 25. Agosto 1802, 
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À XIV. 
95 Art. 1, Sarà stabilito presso la direzzione del regime della registrazione e de 
. dominj. del dipartimento del Ll'evere un ricevitore del bollo siracadinari 10. 
gG-irt. 2. Il suo stipendio sarà regolato come quello degl'alli ricevitori, 
rd i 

97 Gl’articoli 18, e 19 del titolo IH del decreto della consulta dei 29 Gennajo 
1810. (61) componenti l'articolo 12 della legge dei 13 Brumajo anno VII e del 
decreto imperiale dei 17 Luglio 1808 hanno assoggettato alla formalità del bol- 
lo, sotto pena diun a mmenda di 300 franchi per ciascuna contravenzione li re- 
gistri, det ricevitori, ed.esattori dei diritti, e rendite comunitative, degli sta- 
bilimenti pubblici. e quelli delle amministrazioni che ne sono s: A esalta. 

Quelli degli stabilimenti particolari; e delle case particolavi di educazione, 
Vuelli d'incaricati d'affari, direttori amministrativi, sindaci d8i creditori ec. 
Quelli degl’appaltatori di dabblici lavori, (e fornitur & 

al! (quelli dei banchieri, negozianti, armatori, mercanti, fabbricafiti come 

;Muissionar], agenti di cambio, sensali ,, opera) ed artisti 
Quelli degl'albergatori, maestri di casa, e locandieri, 

98 Ciò non ostante il ricevitore è infornyato che tra le persone designate qui. sopra 
una gran parte continua a scrivere sopra carta libera tutti gl'affari che dovreb- 
bero portare:sopra de’registri bollati. ATI 

99 dala di avverare le contravenzioni che sono state commesse a questo ogget= 

o, il ricevitore sottoscritto previene tutti quelli che si trovano assoggettati a 

PRE legge:dì far. portare 1 loro registri per essere bollati col bollo straordi- 
nario nello spazio di otto giorni, passato il quale si procederà contro essi al 
ricupero delle ammende nelle quali saranno incorsi, ed al pagamento dei di- 
ritti del bollo dei detti registri. 

00 Ll ricevitore previene ca ualmente li stampatori, libr aj, edraltri che hanno del- 
la carta da far. ona: » che non potranno essere ammessi a farla rivesure di 
questa formalità , che prima di ri stampare, e di farne uso. 

Roma li 1,7 Giugno 31011. 


Il riceyilore delia registrazione degl'a arti degl'uscieri,, e del bollo straordinario 
GHIFE, 


BOLLO DEGL'ORI. cd ARGENTI. 


Ordine della Commissione Amministrativa del Senato Romano dei 21, 
«Marzo. 1610. con cui si confermano li Regolamenti passati per la 
maniera di bollare , ed assaggiare gl'Ori , e l’Argenti. 

co .° La'tonmmissione Amministrativa. del Senato Romano , in virtà del De- 

creto della Consulta Straordinaria del di 25, Ottobre, visto il itapporto del 

Senatore Conte Virginio Cenci Bolognetti sulli reclami fatti dai Consoli degl 
Orefici per gl’inconvenienti di Bollo ; Ordina. 

n Art. 1. Sono confermati tutti li Regolamenti passati per la manera dì bol- 

dare, ed assaggiare ghon , € glArgent, ed 1 Consoli di rale, Arte restano 


PA è << -<-<- A i dt 


(61) Dal superiore Num. 50. al 42 
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incaricati di sorvegliare, acciò niuno si diparta dalle regole, e forme cho 
vi erano.fino a nuovo Regolamento . 
3 Art. 2. Li Trasgressori incorreranno nelle pene a soconda delle Leg- 
gi veglianti. 
Vedi. Orrrici dal N°. 28, al 50, dal N°,69, al 109, dal N°. 224, al 228. 


BORSA DI COMMERCIO 
C ODICE DICOMMERCIO 


Lirro I. Trroro V. Sessione I. Delle Borse di Commercio (1). 

z Art. 71. La Borsa di Commercio è T'adunanza che sì tiene sotto l’Autorie 
tà del Governo dai Commercianti, Capitani di Nave, Agenti di Cambi, 
e Sensali, 

2 Art. 72. Il risultato delle negoziazioni, e delle transazioni che si fanno nel. 
la Borsa , stabilisce il Corso del Cainbio , delle mercanzie , delle assicuran- 
ze , del nolo, del prezzo de’trasporti per terra, o per acqua, degl’ Ef= 
tetti pubblici, ed altri, il corso de’quali può essere notato. 

3 Art. 75. Questi diversi Corsi sono stabiliti dagl’Agenti di Cambio, e da’ 
Sensali nella forma prescritta dai Regolamenti di Polizia Generali, © par- 
ticolari (2). i 

Vedi. Camera DI Commercio dal N°. 9g, al 15, dal N°. 28, al53, dal 
N°. 261, al 290. 

B0. S C H I 


Ordine della Consulta Straordinaria deì 19. Luglio 1809 , con cui si 
deputa l'Ispettor Generale delle Foreste, e Boschi di Firenze a for 
mare uno Specchio di quelle appartenenti all'antico Governo . 

2 Volendo la Consulta Straordinaria per li Stati Romani provedere alla 

più pronta Organizzazione delle Foreste, e Boschi nelli Stati Romani; 
Ordina . 

2 Art. 1. Il Signor Mareotte Ispettor Generale delle Foreste, e Boschi at= 
tualmente in fuscana, sara incaricato, sotto l'approvazione del Ministro 
delle Finanze di far formare uno Specchio di tutte le Foreste, o Boschi ap- 
partenenti all'antico Governo nelli Stati Romani. 

3 Art. 2. Egli presenterà alla Consulta tutti i piani, e misure adattate ad or= 
ganizzare il miglior modo per conservare le dette Foreste, e preparare lo 
stabilimento del regolamento delle dette Foreste , nelli Stati Romani. 

Vedi. FORESTE . 

Vedi. AmmiNnisTRAZIONE MuxnicipaLE dal N°. 64, al 70. 


(1) La Borsa in generale è una Piazza pnbblica, creti del Governo dei 20. Germile Anno IX. ro. Aprile 
qualche volta attorniata da Gallerie in cui li Nego- 1801., e dei 27. Pratile Anno X. 17. Maggio 1802. re- 
zianti st radunano ad un ora determinata per confe-  lativi alle Borse di Commercio, e nel Decreto del Con 


rire con quelli coi quali hanno a trattare, o per par- siglio di Stato sotto il Regno di Luigi XV. dei 24. Set= 
lare gluni cogl’altri degl’affari che li risguardano . tembre 1724. 
fe) Questi regolamenti consisteno per ora nei De- 
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BOTTEGHE 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 12. Ottobre 1810. con cui st 
abolisce la Tassa di Paoli quattro sulle Botteghe di Roma . 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

3 Art. 1. Computando dal di 1°. del prossimo Gennajo , la Tassa sulle Bot= 
tevhe, conosciuta sotto la denominazione di quattro Paoli sara abolita . 

2 In conseguenza, datando dal sudetto giorno primo Gennajo, il Cone 
tratto stipolato a favore del Signor Paganini per la riscossione della sude 
detta Tassa, rimane annullato , 

3 Art. 2. {l presente Ordine sarà inserito nel Bollettino, pubblicato , ed afe 
fisso nella Città di Roma. 

Vedi. AssEGNE dal N°. 4, al 12. 


BRIGANTIEI 


SOMMARIO 


E Estratto dell'Art. r. del Decreto Imperiale del r.. cui si autorizza la convocazione: del Consiglio di 
Marzo 1809. cor cui si autorizzano li Consigli Guerra speciale. contro li Briganti N. 3.. 
di Guerra speciali a god care li Delitti commese III Ordine: della Consulta Straordmaria dei.18. Sete 
si contro la sicurezza delle strade, e vie pub- tembre 1809. con cui si promette il Premio di 100. 
liche N. 1, e 2: franchi a. quei. che. arrestano. li Briganti dal N.. 
{I Ordine det giorno pubblicato il di 15. Settem- 4, alli. 
bre 1809. dal Capo dello Stato Maggiore. del Go- di o lr dovuta al i Rriganti che inviano minate- 
vernatore Generale al Quartiere ci Roma con. . Resmissive N.. 
I. 


Estratto delle Minute della Segreteria di Stato . 
Dal Palazzo di Saint Cloud 1°. Marzo 1809. 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec. sul rapporto del nostro Mini= 
stro della Guerra, abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue 3 
® », Art. 1. Nelle Divisioni dell’Armata d’Italia, ove a cagione dell’ estensio= 
ss ne del Paese occupato dalle Fruppe, e la difficoltà delle Comwnicazioni 
s, non si potrebbe senza nuocere al servizio ed alla pronta punizione del 
so Delitti stabilire dei Consigli di Guerra, e di itevisione permanenti ; È 
go Consigli di Guerra Speciali stabiliti dal Decreto del 19. Vendemmiale An=. 
ss NO 12. giudicheranno tutti i Delitti commessi dai Bassi Officiali, e Sol= 
ss dati, e dagFImpiegati all'Armata, o al suo seguito. 
ds Apa ay giudicheranno inoltre tutti è Delitti commessi in queste Divisio= 
», ni dagl’individui non militari, contro la sicurezza delle Strade , e vie 
ss pubbliche, e contro la sicurezza de’ Militari e delle altre Persone i impie= 
o, gate all Armata, o aderenti al suo seguito . 
If. Si 
3 In conformità dell Ar ticolo del surriferito Decre to ll Signor General 
Conte MIOLLIS Governatore delli Stati Romani, Ordina, che appena se= 
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guito l'arresto de' Briganti, o Vagabondi sorpresi sulle’ strade , o vie pub- 
bliche, ne sarà reso conto dall'Autorità Militare, o Civile che ne avrà fat- 
to l'arresto al Signor Generale di Brigata Comandante le Truppe , affinché 
nel termine di 24. ore possa farne stendere informazione, e convocare il 
Consiglio di Guerra speciale, se vi € luogo. 

Garobuau Capo dello Stato Maggiore del Governatore Generale al (uar- 
fiere di Roma il dì 15. Settembre 1809. 
IL. 

4 Art. 1. Si accorderà un premio di Cento Franchi per ogni arresto di Brigan- 
ti, che saranno condannati da un Tribunale particolare , 

5 Art. 2. Il detto Premio sarà ripartito fra tutti quelli che avranno concorso 
all’ arvesto . 

6 Art. 3. Questo Premio sì ordinera a vista del certificato rilasciato dal Sotto 
Prefetto, o dall'Ufficiale di Giandarmeria , e sull’attestato del Capitano Re- 
datore del Tribunale particolare che contesti che l’'arrestato sara stato di- 
chiarato colpevole . 

7 Art. 4. Ognuno che consegnerà un Brigante, avrà dritto al Premio. 

8 Art. 5. Oltre le Procedure che potranno diriggersi contro coloro che avrane 
no volontariamente, e scientemente ricevuto de’ Briganti, che gli avranno 
fornito delle sussistenze, o dato asilo senza avvertirne la Polizia, questi 
stessì potranno essere condannati dal Tribunale particolare ad una multa, 
che si applicherà a quelli che avranno dato mano all’arresto , la più pic= 
cola delle quali non potrà essere minore di cento franchi, e la più grane 
de non eccedera li mille, e duecento. 

9 Art. 6. Le Comuni forniranno agl’ Agenti di Polizia, ed ai Distaccamenti 
di Guardie Civiche che saranno impiegate ad andare in traccia dei Briganti 
le Razioni , .e l’Alloggio necessario . 

Lio, I Capi de° Dipartimenti saranno responsabili di ogni abuso , che potes= 
se commettersi relativamente a questo. 

=y Art. 7. Il Generale Comandante della Giandarmeria , ] Prefetti, i Sotto 
Prefetti, ed 1 Maires Tr Comuni restano incaricati dell'esecuzione del 
presente Ordine . 





pas 


EV 
12 Punizione dovuta .ai Briganti che inviano minaccie, Vedi OmicIDIO 
dal N°, 12o 9 al 15. 


SER SA BUDGETS 
Vedi. AMMINISTRAZIONE MuniciraLe dal N°, 107, al 126, 144, 146, 


BUON GOVERNO 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 10. Luglio 1909. con cui st 
sopprime l'Amministrazione del Buon Governo e si prendono varie de- 
terminazioni su î suoi Ministri, Impiegati , @ Penzionati. 

a Art. 1. L'Amministrazione del Buon Governo è soppressa + 
2 Art, 2, Si formeranno due Burò particolari incaricati della liquidazione de* 
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debiti delle Comunità, e della conservazione, e mantenimento di tutte Te 

Strade Pubbliche, come pure. della Sopra intendenza del Casermaggio . 

Art. 5. Ognuno di detti Burò corrisponderà colla Consulta per mezzo del 

Reterendario che ha il Dipartimento delle Finanze... .. 

Altr° Ordine dell’ istesso giorno . 

& Art. 24. GlArchivj del Buon Governo saranno conservati con la più gran° 
diligenza . 

5 L'Avrchivista, ed il Capo di questa antica Amministrazione sono per= 
sonalmente corresponsabili della Guardia, della conservazione , e della ri- 
produzione di tutte le Carte che sono da cio dipendenti fino alla consegna 
che ne dovrannu fare contvadittoriamente in mano del Conservatore genera 
le degl'Archivj Imperiali . 

6 Art. 25. Il Uassiere del Buon Governo è soppresso. Egli dovra rendere li 
suol Conti per il 1°. Agosto prossimo .. 

2 Art. 26. Gl'Avchitetti addetti al Buon Governo per servizio delle Strad: Pub- 
bliche continueranno ad esercitare le stesse funzioni, e goderenno delli stese 
si Emolumenti, ed indennizzazioni 3 solamente non sara loro accordata alcue 
na spesa di giornate per accesso . 

5. Art. 27. Gl'impiegati del Buon Governo soppresso potranno portare li loro 
reclami per ottenere a norma dell'Ordine degl’ è, Luglio corrente un in= 
dennizazione mensuale . 

9 Art. 28. I Pensionar} di questo Dipartimento, saranno compresi fra gl'altri 
Pensienarj dello Stato, e pagati come laro . 
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BUONI COSTUMI 


SOMMARIO 


# Attentati ai Costumi dal N. x al x7. IV Adulterio dal N. ro dl 16- î Và 


Il Stupro dal N. 2 al 4. Y Concubinato N. 15. fi calli: 
MI Libertinaggio dul N. 5. dl gi. VI Bigamia N. 16, 17. È 
F. 


CODICE PENALE Tiroro II Caro I. Sezione IV. 
3 Art. 330. Chiunque avrà commesso un pubblico oltraggio al pudore, sarà 
punito con una prigionia di tre mesi a un anno, e con un amnenda. da 16 
a 200 franchi (1). | 
Il. 
a Art. 331, Chiunque avra commesso il misfatto di stupro, o sarà colpevole 
di qualunque altro attentato contro il pudore, consumato, o tentato con |. 


61) La.Legge nonindica li Delitti che intente com- grossolane, colle attitudini disoneste, collo sfoggio 
presi soîto questo Articolo, ia minuti dettagli, e della corruzione ,. colla nudità 0 colla licenza degli 
non senza perchè, giacchè non è facile di ricono- abiti, colla dimenticanza dei principi, o dello sco 
scere le famigliarità usate dalla Civilizazione’, li po della natura, e con tutti glUYaliri oltraggi al pus 
discorsi tollerati dalla galanteria, la libertà autorizza- dere, ed alla pubblica onestà è 
fa dalla moda, © non confonderli: collo espressioni Î 
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violenza contro individui dell’uno , o dell’altro sasso , sarà punito col rin 
chiudimnento (2). 
rt. 532. be il misfatto è stato commesso sulla persona di un fanciullo , 0 
fanciulla che non abbia FPetà di quindici anni compiuti , il colpevole porte 
ra la pena dei lavori forzati a tempo (3). 

Art. 333. La pena savaà quella dei lavori forzati a vita se 1 colpevoli so- 
no delle classe di coloro che hanno autorità sulla persona contro la qua- 
le essi hanno commesso l'attentato, se essi sono li suoi istitutori, o li suol 
servitori con salario, 0 se sono essi Ufficiali pubblici, 0. Ministri di un 
Culto, o se il colpevole, quale che siasi, € stato aju.ato nel suo misfatto 
da una, 0 più persone (4). 

ELE. 

Art. 334. Chiunque avra attentato contro i costumi, eccitando, proteggen- 
do , o asevolando consuetamente il libertinaggio o la corruzione de’ gio= 
Va A dell'uno, o dell'altro sesso, che non siano giunti all'eta. di 21 anno” 
sa a a puato con usa prigionia di sei mesi a due anni, e con un natettada 
di 50, a 500 trancli (5), 

Se la dissolutezza, ola corruzione è stata eceitata , favorita. oage= 
volata dai loro padri, madri, o altre persone incaricate. della loro. sorve= 
glianza, la pena sara di Qua prigionia: di due «a cinque anni, ed un am» 
menda di 500 a 1000 franchi (6). 


‘ Art. 335. Li colpevoh del delitto di cui parlasi. nelFarficolo. precedente, 


avranno l’interdetto da ogni tutela, e curva, eda ogni 


partecipazione al 


consigli di famiglia per un tempo cioe non minore di due anni, ne mag- 


giore di cinque per gl’individui ai 


62) It più grande degli attentati che possono ol- 
fraggiare 1 costumi è quello che impiega la forza, 
e l'audacia contro la° aebolezza ,, ed il pudore, ed 
annienta la libertà net suo più tenero esercizio, che 
&mprime alla virtà la taccia del disonore, e rende 
complice la Persona, Dhenchè resti incorrotto il 
cuore. 

(3) L'innocenza deve comandare più particolar= 
mente il rispetto, e deve fare tacera li desiderj, edè 
allora. altrettento- più ributtante l'impiego della for- 
za, quanto che offre una Vviolentazione dell’istinto 
stesso di natura, ed un abuso dell'ignoranza, e del- 
la debolezza di una vittima; E° ben giusto che al di 
sotto di quest'Età siavi. un aumento di pena, subito: 
Che esiste una maggior gravezza nel misfatto... 

(4) Gl'uomini investiti di un carattere eminenfe ,, 
devono. agl’altri' cittadint l' Esempio. di una condotta 
pura, e senza taccia ;, Più reprensibilt, quando cu- 
dono in un fallo, più colpevelr, quando: commetto» 
no dei misfatti, devono: essere d'avantaggio. puniti. 
La stessa. pena viene imposta a quelli che saranno 
stati ajutatt nel delitto du una ,, o più persone ehe la 
Legge riguarda come comylici.) perchè la barbarie 
viene in soccorso della Brutalità ,. e perchè questa 
associazione non può aver per motore che il più vi» 
fe interesse, e la più ributtante partecipazione .. 


quali si applica il primo paragrafo di 


(5) Qui la Legge ha voluto ancora occuparsi di: 
quest’esseri, CN non vivono, che: per lo stravizio: ,- 
e col mezzo del medesimo , che ributtati dalli: due 
sessi.si formanoruno stato col mercenario loro» avvici- 
namento, e speculando sull'età, I mesperienza , e le 
miserie, spargono il vizio, ed alimentano: l'a. corru= 
zione. Var) Lesgislatori non li hanno. punitt che col 
pubblico disprezzo; Ma che puo mai il disprezzo su 
di anime così ayvilite ? L'infamia non punisce le per- 
sone che la tengono: perelemento: Col castigo adune 
que e di prigionia e' di multa procura l'attual Leg- 
ge di colpire questi artefici abituati della prostitu= 
zione. 

(0) Se si potessero calcolare dai gradi di viltà im 
un mestiere si vile, li più disprezzabili serebbero , 
senza dubbio quelli che servissero, o eccitassero la: 
corruzione delle persone poste sotto la loro. sorve= 
glianza, o tutela, e principalmente quei genitori che: 
abusano del prezioso: deposito affidatogli dalla natu= 
ra e dalla Legge , speculassero sull’innocenza: che 
hanno il carico di proteggere, e di difendere», came 
biassero-con toro la virtù dei loro figlr,, esrrendessero. 
colpevoli di un Infanticittio. morale: Giustamente 
adunque la Legge aggrava contro di questi la punto 
zione: 
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di detto articolo, e non minore di dieci anni, nè maggiore di venti per 
coloro, de’quali si è fatta menzione nel paragrafo secondo , 

ò Se il delitto è stato commesso dal padre, o dalla madre, il col 
pevole, sarà inoltve spogliato dei diritti, e vantaggi ad esso concessi sulla 
persona, € sui Beni del figlio dal Codice Napoleone lib. I, titolo IX. della 
Patria Potesta (7) » 

‘9 In tutti i casì li colpevoli potranno inoltre essere messi per Decre- 
to $ o Sentenza sotto la sorveglianza dell'Alta Polizia, osservando pev la 
durata della sorveglianza ciò che si è stabilito per la durata dell’ interdet= 
to menzionato in questo articolo (8) . 

IV. 

10 Art. 336. L’Adulterio della moglie non potrà essere denunziato che dal mae 
rito 3 cessera questa stessa facoltà s'egli è nel caso previsto dal susseguente 
afticola 339. 

x1 Art. 3357. La donna convinta di adulterio porterà la pena di una prigio= 

nia non minore di tre mesi, nè maggiore di due anni (9). 

Il marito potrà rattenere l’effetto di questa condanna, contentando= 

sì di riprendere la sua moglie (10). 

13 Art, 338. ll complice della donna adultera sarà punito con una prigionia 

per lo stesso tempo , ed inoltre con una ammenda di 100-, a 2000 frane 

chi (11), 

ie sole prove che potranno essere ammesse contro l’incolpato di 
complicità, saranno , oltre il delitto in fragranti quelle che risultano da 

lettere, o altre carte scritte dall’incolpato (12), 
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seguitarlos Ma se il Magistrato riceve la querela del » 
lo sposo oltraggiato, allora la pubblica vendetta sj 
unisce a và del querelante, e la moglie convin» 
ta di adalterio sarà condannata alla prigionia nella 
misura che già era stata decretata nell'articolo 298. 
del Codice Napoleone ( Veggasi Divorzio N. 1 TIR 

to) Per la natura quasi privata di questo delitto, 
0 piuttosto per il domestico potere di cui il mario 
to è investito, resterà egli sempre Padrone di trat- 
tenere l'effetto della condanna emanata contro la 
moglie . Potrà ripigliandola abbandonarsi al piacere 
ilî perdonargli, e goderà in tutta l’estenzione del 
diritto di fargli grazia, e di stringere 1 legami € dell’ 
amore, con tfuelli della riconoscenza. 

(11) La pena di un Delitto la di cui esistenza non 
può immaginarsi senza un complice, deve colpire Uk: 
anco quest ultimo, e la pena sarà.eguale a quella 
della vittima della sua seduzione, coll’aumento dele N 
la multa prescritta, vi 

(12) Era importante di fissare la natura delle pruo= i 
ve che potranno essere ammesse per stabilire una com» 
plicità troppo spesso dalla malignità ricercata in frivoli 
indizj, in congelture afFartares o In fortniti colloqu) o pi 
Dopo la proya del fragrante detto che è la meno equi= fi 
voca di ogni altra, li Tribunali non potranno ammettere 


(9) E'ancor giusto che li parenti.che ne fanno un 
sì scandaloso abuso siano privati del dritto accor- 
datogli dal Codice Nepoleone di Tutela, e di ogni 
partecipazione al consiglio di famiglia , ove la loro 
presenza non potrebbe che lordare quest ‘utile isti- 
tuzione , 

(8) E' finalmente prudente la permissione data al 
Giudici di mettere sotto la special sorveglianza del 
Governo quelle persone sfrontate il cui traffico in- 
fame richiama di grà tutta l’attenzione della Polizia 
Ordinaria, ih 

(g) L'Adulterto è un infrazzione ai Costumi me- 
no pubblica di quelle delle quali abbiamo parlato , 
ma' quasi attentato colpevole. Collocato in tutti 1 
Codici nel Numero dei più gravi attentati al costu= 
mi, ed all'oltraggio delta merale, sembra che l'opi- 
nione scusi, quel che la Legge dovrebbe punire ; Una 
specie d'interesse accompagna Il colpevole, edi scher- 
nì perseguitano le vittime. Questa con!radizione fra 
L’opinjoné » e la legge ha determinato il Legislatore 
a far scenilere nella classe dei delitti quell’azione che 
non potea collocare nel rango delli misfatti, Atten- 
ta questo delittò, senza dubbio alla santità del ma- 
tr. mon'o che la Legge deve proteggere, e garanti 
re, mà in ogni altro rapporto fAdallerio è meno 


be b Ta 


un delitio contro la società che contro il marito of- 
feso nell'amor proprio nella sua proprietà, e nel suo 
amore. Questo è il motivo per cui solo il marito è 
in facoltà di denunciare questo Delitto, ed il Puh- 


blico Ministero nog può per Oflicio meschiarst a pere 


— 


Che quelle risultessero da lettere o da altri documenti i: 


scritti dal prevenuto, nelle ‘quali il seduttore suol” 
disvelare la sua pi e Metro agi) no il sue 
segreto , | cicline ic 
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15 Art. 339. Il marito che avrà mantenuta una concubina nella casa Conjuga- 
le, e che sara stato convinto a querela della moglie , sarà punito con un 
ammenda da 100, a 2000 franchi (13). 
VI. 


16 Art. 340, Chiunque legato già in Matrimonio ne avra contratto un altro pri- 
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ma dello scioglimento del precedente , sara 


tempo (:4). 
t/ 


sa pena. 


a punito coi lavori forzati a 


L'Oificiale pubblico che avrà prestato. il suo ministero a questo 
matrimonio , conoscendo l’esistenza del precedente, sarà 


ì condannato alla stes= 


Attentato ai buoni costumi . Vedi. PENE CorrEZzIONALI dal N°. : al 226 
9, 


\ 
Belle Ipoteche. Vedi. 


BUREAU X 
IporecHe N°. 16, 44. 


Di Beneficenza, e Carità. Vedi. OspPIzs. 


Di Garanzia. Vedi. OREFICI. 


BUREAU DI LIQUIDAZIONE DE’ DEBITI COMUNALI 


Ordine della Consulta Straordinaria ec. dei 10 Luglio 1809 che pre= 
scrive la forma con cui devono liquidarsi li debiti delle Comunt. 


dE PUO E° “IL 


Det Bureau di Liquidazione dei Deliti delle Comuni. 


x Art. 4. It Burò incaricato della liquidazione de°crediti da pagarsi dalle Co- 
munità, dovra fare lo.stato nominale di tutti i crediti, tanto in capitale, 


quanto in interesse 


: dovra formare lo specchio de' Canoni imposti ad ognu- 


na delle Comufì che hanno ricuperata l’amministrazione de'loro Beni; do- 
vra fovnire regolarmente al referendario che ha il Dipartimento delle Fi- 
nanze lo stato delle comuni che sono arretrate nel pagamento di detti Ga= 


(13) Dopo assicurata una Garanzia al marito , era 
giusto. di offrire alle spose tradite , se non un intera 
reci) rocità, disapprovata dalla natura delle cose, e 
dalle differenze dei risultatò dell’Adalterio nei due 
Sessi, almeno un mezzo alla moglie per togliere ai 
suoi sguardi la presenza, ed il trionfo delle sue ri- 
vali. Il marito che dopo obliati i sentimenti dovuti 
alla sua sposa nom curasse a sufficenza i riguardi di 
onesti fino al mantenere una concubina in propria 
Casa, non solo sarà punito. con la multa dalla Leg- 


ge prescritta, ma gli sarà ancora interdetta ogni 


Azione di Adulterio contro sna moglie, perchè lo 
spergiuro non ha alcun diritto di reclamare in suo 
fuvore la santità de'Giuramenti. Su ogni altra cir- 
costanza la Legge rifiuta alla moglie accusata lecce» 


zione di una recriminazione, froppo spesso incer= 
ta, troppo difficile a stabilirsi, e la di cur pruova 
raddoppierebbhe nei Tribunali lo scandalo insepara= 
bile da questo genere dr accusa. 

(14) Gravissimo è questo misfatto riunendo insie* 
me lAdalterio ed il falso, giocché 11 colpevole ha 
falsemente dichiarato avanti l'Officiale dello Stato 
Civile, e contestato con la sua firma di non essere 
impegnato coi vincoli del matrimonio : l’ingivria di un 
secondo matrimonio contra!to avanti la dissoluzione 
del' primo. non è soltanto. concentrata nelle dormestie 
che mura, é un: misfatto: sociale, un attentato all” 
Sepino stabilito nelle famiglie , in cui somislianli uno 

tà, presso le Leggi che ci governano, porterebbe® 
tà il turbamento, il disordine, e la confusione. 
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noni a norma, e misura delle loro scadenze; dovra verificare î conti degl” 
amministratori de’ Beni Comunitativi, e diriggere Io Specchio di tutti li 
cebitori. 

Art. 5. Il quadro di organizazione del detto Buro sarà senza indugio pre- 
sentato all'approvazione della Consulta dal detto referendario. 


TITOLO HI. 


I)el rendimento de'conti., del pagamento de’ Canoni, e risposte, 
e dell’ impiego de’ Fondi. 


Art. 6. Tutti gl'amministratori de’”Beni Comunitativi, ed ogni altro qua 
Junque obbligato a render conto relativamente alla detta amministrazione, 
dovranno avere indirizzati , o presentati li lero conti coì documenti annessi 
al Buro sopradetto per li 15 Agoste prossimo . 


4 Art. 7. Sara loro rilasciata dal capo.del Burò una ricevuta.-de’detti conti, € 


10 


Z1 


12 


2.3 


de'documenti prodotti. 
Art. $. In mancanza di aver presentati i loro conti accompagnati da tito= 


li, ed'istruzzioni accessorie ne! detto spazio di tempo li detti amministra= 


teri saranno costretti per via di arresto, o pena corporale a passare nel- 


le Casse pubbliche l'ammontare che apparira datle loro ricevute fatte.duran= 


te la loro amministrazione . 

Jl detto debito sarà fissato, e la penale sara decretata dal referen= 
dario che ha il Dipartimento delle Finanze . 
Art. g. Tutti li debitori che avranno rapporto all'amministrazione di detti 
Beni saranno egualmente soggetti all’arresto pel pagamento delle somme, 
delle quali rimarranno debitori. 
Art, 10. Le Comuni che hanno ritardato il pagamento del primo semestre 
del Canone imposto a loro carico nel momento della reintegrazione nell’ 
‘amministrazione de’ loro Beni, dovranno passare l'ammontare del detto seme= 
stre dentro il prossimo mese di Agosto alla Depositaria Generale di Roma 
che ne terra scrittura separatamente . 
Art. x1. Il pagamento del secondo semestre avrà luogo al termine fissato 
dall’antico Governo . 
Art. 12, In mancanza di pagare li detti Canoni nel termine fissato , il re= 
ferendario fara arrestare i «lebitori obligati a render conto in ciascuna Go= 
mune. 
Art. 13. I fondi che proverranno tanto dai conti che devono rendere gl 
amministratori de’Benì Comunitativi , quanto quelli da incassare contro ì di= 
versi debitori! saranno esclusivamente impiegati a pagare a proporzione gl° 
interessi arreirati anteriormente al primo Gennaro 130g «di diversi crediti 
fruttiferi a carico delle Comuni, 
Art. 14. L'ammontare de'Canoni dovuti dalle Comunità sarà impiegato per 
il pagamento degl’interessi scaduti durante il primo semestre dell’anno 1809. 


Art, 19. Le spese del Buro della Liquidazione del debito delle Comuni 
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saranno ordinate, e pagate a carico de Fondi proverienti dai Beni Comu- 
nitativi. 


BUREAUX DI PACE, E CONCILIAZIONE. 


Ordine della Consulta straordinaria dei 1] Giugno 1909 sulla concilia= 
zione, 

TrroLo V. Caro I. Sezione IV. Del Bureau di Pace , e Conciliazione. 

x Art. 53. In tutte le materie civili che eccederanno la competenza del giu= 
dice di Pace si formerà un bureau di pace, e di conciliazione, 

2 Art. 54. A contare dal giorno dell’ istallazione dei giudici di pace, miuna 

domanda principale non eccettuata dall'art. 49 del modo di processura ci- 

vile sarà portata ai tribunali di prima istanza fra le parti che sono atte 

a transiggere se il reo prima di tutto non è stato chiamato in conciliazio= 

ne al bureau di pace. 

Art. 55. La citazione in conciliazione si presenterà da un usciere della giu- 

stizia di pace del cantone del reo; in essa si enunciera sommariamente l’og= 

getto della conciliazione , e si farà menzione del giorno, del luogo, ed 
ora della comparsa. 

4 Art. 56. Le parti compariranno in persona ,' edin caso d’impedimento , per 
mezzo di qualch'uno munito di facolta. 

5 Incaso che una delle parti non comparisse, se ne farà mensione nel regi- 
stro del cancelliere della giustizia di pace, e sull'originale della copia della 
citazione , senza che vi sia bisogno di farne processo verbale. 

6 Art. 57. La parte che non comparirà sarà condannata ad una multa di dieci 
franchi, e gli sarà negata ogni sorte d'udienza , finchè non abbia giustificato 
della quietanza della multa sudddetta, % 

7 Art. 589. Il processo verbale che si compilera al caso della comparsa con- 
terra le condizioni dell’accomedamento se si è effettuato , in caso contrario 
farà sommariamente menzione che le parti non hanno potuto accordarsi. 

6 Le condizioni delle parti inserite nel processo verbale, hanno forza di ob- 
bligazione privata. | 


63 


BUREAUX DELLE STRADE, E CASERMAGGIO, 


Ordine della Consulta straordinaria ec. dei 10 Luglio 1809 con cui si pren- 
dono nuove disposizioni sull’amministrazione delle strade , e casermaggio. 
La Consulta straordinaria ec. Ordina 

TITOLO IV. Pel Bareaux incaricato della sopraintendenza delle strade, e 
del casermaggio. 

1 Art. 16. Il bureau che ha la sopraintendenza delle strade, e del casermag- 
gio formerà un quadro generale de’ diversi intraprendenti incaricati del man- 
tenimento , e della conservazione delle strade pubbliche, dell’ammontar del- 
le somme che sono loro doyute, e di quelle. somme. che hanno gia ri- 
cevuto, 

2 Verifichera a vista de’ certificati degl’ingegnieri, ed architetti le somme da 
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